


TANTI AUGURI a

Anna e Antonio

per il loro recente

matrimonio

FROSOLONE IN CIFRE

3277 ABITANTI (+1)*

1644 DONNE (+5)*

1633 UOMINI (-4)* %$
dati aggiornati al 30.11.2006*: rispetto al 30.09.2006

BENVENUTO A...

Flavia Cardarelli (02.11.06)

e auguri a Monica e Giuseppe

Andrea Ciampittiello (09.11.06)

e auguri a Anna e Donato

Massimo Palangio (29.11.06)

e auguri a Mena e Giuseppe

Michela Ianiro (10.12.06)

e auguri a Rosalia e Erminio

AUGURI A...

Antonio Di Pinto
per il suo compleanno
da Filomena, Michele

e tutta la casa famiglia

Pinelli Anna
per il suo compleanno

tantissimi auguri da Antonella, Gennaro e Angelo

Pinelli Gennaro
tantissimi auguri per i tuoi 37 anni

con amore, Antonella e Angelo

Michele Fiani
per il suo compleanno

tanti baci allo zio patino più bello
da Martina e Beatrice

Emidio Francescone
per i suoi 50 anni

da Filomena e Michele

Nicola Mangione
per i suoi 32 anni

da Pasquale e Livia

Nenetta e Raffaele
per il loro 45° anniversario di matrimonio

da tutta la famiglia

Paola Amoruso
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Davide De Luca
per i suoi 3 anni

da Pasquale Mangione jr.

Bianca Di Cesare
per il suo 82° compleanno

da tutta la famiglia

Nicole Laurenza
per i suoi 5 anni
mamma e papà

Rocco Di Carlo
per i suoi 27 anni

da Natalia

Massimo Laurenza
per i suoi 35 anni

da Nicole e Giuseppina

Marianna Martella
per il suo 18° compleanno

da Lucia

Mainella Domenico
per la pensione

da tutta la famiglia

Mariangela e Luciano Paolucci
per il loro 3° compleanno

da mamma e papà

Gervasio Di Nezza
per i suoi 32 anni
da tutti gli amici

Maria D’Abate
per il suo compleanno

da tutti gli amici

Saverio Paolucci
per il suo 55° compleanno

da tutta la famiglia

Chiunque volesse collaborare al giornale
può darci i propri articoli, auguri persona-
lizzati o qualsiasi comunicazione a mano,
inviarli al nostro indirizzo di posta elettro-
nica oppure consegnarli alla cartoleria “Il
papiro” di Giulio Carrino.

Sono ben accetti consigli o idee per i prossi -
mi numeri.

#
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EDITORIALE

IL MURETTO di Frosolone - numero 5
da un’idea di Filomena Francescone e Michele Paolucci

Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato a questo
numero: Francesco Accica, Charlie, Andrea Colantuono,
Carmela Colarusso, Rossella Colavecchio, Concetta Di
Nezza, Don Enzo Di Nunzio, Energia Futura, Livia
Mainella, Liviana Mainella, Natalia Miranda, Ivonne
Piantadosi, Feliciano Piscitelli, Silvio Prezioso, Tiziano
Primerano, Filippo Prioletta, Giuseppina Prioletta, Anto -
nio Russillo e tutti i nostri sponsor.

Buone feste!!!

Che gioia essere arrivati a questo punto! Siamo orgogliosi di entrare nelle
vostre case in occasione delle feste e di farvi compagnia in questi giorni parti -
colarmente speciali. Siamo ormai prossimi al Natale, il tema centrale di questo
nuovo numero e allo scadere del 2006, anno che per Frosolone si è rivelato
tanto importante, soprattutto in vista delle elezioni. Ancora una volta non è
stato semplice realizzare questo nuovo numero: nel periodo invernale è piut -
tosto difficile scrivere di notizie strettamente legate a Frosolone, pertanto sta -
volta più che mai un grazie immenso va ai nostri collaboratori, ai quali auguria-
mo un buonissimo Natale!

Come vedete, avete tra le mani un giornale più voluminoso rispetto ai prece -
denti, speriamo di ripeterci anche per i prossimi numeri ma abbiamo sempre
bisogno del vostro aiuto e della vostra collaborazione.

Non ci resta che augurarvi un buon Natale e felice Anno Nuovo e natural -
mente... 

...buona lettura!

La redazione

Ancora una volta abbiamo deciso di destinare parte del ricavato delle vendite del
giornalino a chi ne ha più bisogno.

Negli ultimi due mesi abbiamo acquistato cibo per la Colletta alimentare, donato
80 euro alla LAV e 20 euro al WWF.



Stati Uniti ed il Cana -
da, do ve si offriv a
lavoro nelle ferro vie
e nei gr andi la vori
pubblici. La legge del
Governo Giolitti, che
impediv a la v endita
di coltelli con lame
superiori ai 4 cen -
timetri, costrinse
anche i coltellinai a
preferire l' America. È
proprio qui che nasce
la fabbrica di Michele

Miranda, al quale viene riconosciuto il
merito di offrire un la voro sicuro a tanti
Frosolonesi giunti negli Stati Uniti. La
comunità molisana ha un peso più rile -
vante in Canada: esiste anche la F ede-
razione delle associazioni molisane del
Quebec e non mancano in P arlamento
deputati e ministri di origine molisana.

Dopo gli anni Cinquanta un gr an
numero di Frosolonesi è emigr ato in
Paesi europei, come la Germania e la
Svizz era, nei quali la voravano sopr attut -
to come oper ai in fabbrica ed il Belgio ,
dove er a elev ata la domanda di minatori.

L'esodo sul territorio nazionale ha
avuto car atteristiche specifiche: si è
sviluppato a partire dal 1960, in partico -
lare v erso R oma anche se i Frosolonesi
sono presenti, ad eccezione della V alle
D'Aosta, in tutte le regioni italiane e le
donne hanno partecipato alla migr a-
zione in numero maggiore rispetto agli

Il fenomeno del -
l'emigr azione ha da
sempre riguardato il
nostro P aese: gr andi
sono stati i flussi di
italiani che hanno
lasciato la propria
casa nella sper anza
di tro vare fortuna
altro ve.

L'emigr azione al-
l'estero a Frosolone
ha a vuto inizio nel
1870 con un piccolo
numero di br accianti, agricoltori e conta -
dini senza famiglia ed è aumentata nel
1902 e nel 1903, per poi r allentare fino
alla seconda guerr a mondiale, ripren -
dendo tr a il 1950-60. È stato stimato
che in cento anni almeno seimila per -
sone abbiano lasciato Frosolone; se nes -
suno fosse partito oggi il paese sarebbe
popolato da almeno 15 mila persone. I
secoli precedenti non sembr a siano stati
interessati dal fenomeno dell'emi -
gr azione, perché in precedenza la popo -
lazione di Frosolone è andata sempre
crescendo , passando da un migliaio di
abitanti all'inizio del Cinquecento , ad
oltre duemila nel Seicento , a quasi tre-
mila nel secolo successiv o ed infine ai
3876 del 1795.

All'inizio del No vecento l'emigr azione
frosolonese si è canalizzata in due
ondate successiv e, nei periodi 1885-
1900 e 1920-1930, sopr attutto v erso gli
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STORIA

UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Filomena Francesone

Foto di famiglia per il marito emigrato. Si soleva di-
sporre i protagonisti di profilo affinchè l’emigrato po-
tesse stimare la crescita dei figli.

© “Un paese racconta”
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uomini. Nonostante una forte presenza,
la comunità dei Frosolonesi a R oma è
più eterogenea e meno numerosa
rispetto a quelle di altri Comuni
molisani, in particolare perché esiste
una secolare "classe oper aia", i coltelli -
nai, che ha permesso una certa autosuf -
ficienza e quindi spostamenti non di
massa. Anche la presenza del liceo clas -
sico ha assicur ato un'emigr azione sco -
larizzata, a differenza di paesi vicini.

Un'altr a buona parte dei Frosolonesi

risiede in Lombardia (il 7,5% contro il
67,5% del totale dei frosolonesi resi -
denti a R oma), seguita dall' Abruzz o
(4,5%), dall'Emilia R omagna (4%),
dalla Campania (3,7%) e dal Piemonte
(3%). All'ultimo posto abbiamo la Cala-
bria, la Sicilia e la Sardegna, con quote
assai scarne.

Tra i nostri compaesani all'estero e
residente in Italia, non mancano per -
sonaggi illustri, di cui non mancheremo
di parlarvi nei prossimi numeri.

STORIA

Mò vè Natal e n teng d’nar
lu megl’ pizz è lu fucular
quand’è la nott
ch spiar’n l bott
m’ av’z da lu liett
e l vagl’ a v’dè

In tutte le famiglie la ser a della vigi-
lia er a tr adizione mettere sul fuoco
un ceppo molto grosso , dopo che il
capo famiglia o la donna più anziana
della casa vi a vevano tr acciato sopr a
una croce. Questo do veva bruciare
giorno e notte fino a Capodanno , per
poi essere sostituito con un ceppo più
piccolo . Er a credenza che i bambini
nati dur ante la notte santa div en-
tassero streghe o lupi mannari.
Si ritenev a che solo quella notte in
chiesa si potessero tr asmettere le
formule di scongiuro .

Allo scoccare della mezzanotte si get -
ta vano dalla finestr a oggetti v ecchi e
tutto quanto non sarebbe servito nel -
l'anno nuo vo . Si v olev ano così allon -
tanare i mali dell'anno che finiv a.

CAPODANNO
A FROSOLONE

Mò vè Natal, è Santa Giust
arapprsent la nascita d Crist
chi z magn la carn e chi l’arrust
i la chianc’ n’ l’aj vist
chi z vev’ l vin e chi l must
e i d’ lu puzz m’aj fatt na pruvvist

Anniant vuless avè ‘na frust

e no n’at Natal come quist
Natal c’ lu sol
e Pasqua c’ lu t’zzon

PROVERBI DI FROSOLONE
- di Giuseppina  Prioletta -

NATALE A FROSOLONE Interamente tratto da
“Un paese racconta”.
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TRADIZIONI

Abbiamo deciso di approfittare di
questo momento per ripercorrere la storia
dei due personaggi presenti nel folklore di
molte culture e che da sempre fanno
sognare gr andi e piccini, la Befana e
Babbo Natale. Sarà un viaggio un po'
div erso dal solito , all' insegna della magia
e della fantasia.

C'er a una v olta un re... Con queste
parole potrebbe cominciare anche
la storia di Babbo Natale. Sì, per -
ché una delle leggende che ali -
mentano la sua origine ha
come protagonista non proprio
un re, ma un nobile signore
caduto in po vertà, tanto da
non a vere la possibilità di far
sposare le sue tre figlie. San
Nicola, nato a P atar a, in
Turchia, da una ricca famiglia e
div enuto v escovo di Myr a, in
Lycia, nel IV secolo d.C. , addolor ato dal
pianto e commosso dalla preghier a del
nobil uomo , decise di interv enire lancian -
do per tre notti consecutiv e, attr averso
una finestr a sempre aperta del v ecchio
castello , i tre sacchi di monete che a vreb -
bero costituito la dote delle r agazz e. La
prima e la seconda notte le cose andarono
come stabilito; tutta via la terza notte San
Nicola tro vò la finestr a inspiegabilmente
chiusa. Deciso comunque a mantenere
fede al suo proposito , il v ecchio dalla
lunga barba bianca si arr ampicò sul tetto
e gettò il sacchetto di monete attr averso
il camino , facendo la felicità del padre e
delle sue tre figlie. Dunque, il primo por -
tatore di doni della storia è stato San
Nicola di Bari. Amato e v ener ato un po' in

tutta Europa, sopr attutto in Belgio e in
Olanda, v eniv a ricordato il 6 dicembre.
Quando gruppi di immigr ati olandesi si
spostarono in America, fondando Nuo va
Amsterdam, div enuta in seguito New
York, portarono con loro anche le
tr adizioni, tr a cui San Nicola, che nella
loro lingua si chiama va Sinter Klass. Il
personaggio piacque ben presto anche ai

coloni inglesi che tr asformarono il
nome in Santa Claus, la cui
tr aduzione in italiano è solitamente

Babbo Natale. Nel corso dell'Otto -
cento il personaggio ha cambia -

to mezz o di tr asporto: non
più un asinello bianco , ma
una slitta dotata di otto
renne, i cui nomi originali
sono Dasher , Dancer , Pr ancer ,
Vix en, Comet, Cupid, Donder

e Blitz en. Oggi, quest'anziano
signore corpulento , gio viale ed occhialuto ,
vestito di un costume rosso con pelliccia
bianca ed una lunga barba anch'essa
bianca, la ser a della vigilia di Natale, sale
sulla slitta tr ainata dalle renne v olanti e
va di casa in casa portando i regali ai
bambini, calandosi dal caminetto .
Dur ante il resto dell'anno viv e nel villag -
gio di K orv atunturi, in Lapponia, do ve si
tro va l'ufficio postale e do ve si occupa
della costruzione dei giocattoli nel suo
labor atorio artigianale con la signor a
Natale ed i suoi aiutanti elfi. Il nome fin -
landese del villaggio significa "montagna-
orecchio", perché la montagna presso la
quale è il villaggio somiglia alle orecchie di
una lepre ed è proprio da queste gr andi
orecchie che Babbo Natale ascolta ciò che

BABBO NATALE E LA BEFANA
di Filomena Francescone



7il muretto

TRADIZIONI

fanno i bambini, per decidere se meritano
o meno i doni.

La Befana vien di notte
Con le scarpe tutte rotte
E nessun gliele ricuce,
la Befana è pien di brace...

Ed è proprio così... la nostr a car a
Befana è una v ecchina dai capelli bianchi
e arruffati che incoronano un viso coperto
di fuliggine, con il naso grosso ed adunco ,
la bocca gr ande e sdentata. Indossa abiti
poveri e da contadina, prediligendo quasi
sempre il colore nero , porta un ampio faz -
zoletto in testa, annodato sotto il mento ,
ma la si può anche v edere con un cappel -
lo spesso a punta. Essendo
vecchissima (l'età
non la si conosce),
porta gli occhiali ed
è car atteristico il suo
modo di spostarsi: v ola
su una scopa che la
porta o vunque, attr a-
verso v enti e bufere,
di tetto in tetto , di
casa in casa, portan -
dosi sempre dietro un
sacco di iuta, pieno di doni.
La Befana se lo butta sulle spalle
come se fosse leggerissimo e per nulla
ingombr ante; più doni la v ecchina estr ae
dal sacco , più ne ritro va: le sue scorte
sono inesauribili. E con il suo sacco entr a
in casa... attr averso la cappa del camino .

La parola Befana deriv a da Epifania,
che in greco significa apparizione, mani -
festazione. Ed infatti nella notte tr a il 5 ed
il 6 gennaio appare nei cieli, così come i
Re Magi appaiono in questa notte magica
al cospetto di Gesù per offrirgli oro , incen -
so e mirr a. Molte sono le leggende legate
all'origine della Befana e alla sua storia.
Una di queste narr a che un giorno i tre R e
Magi, Melchiorre, Baldassarre e Gaspare,
guidati da una stella, intr apresero il cam -

mino per r aggiungere Gesù Bambino
carichi di doni. Giunti in prossimità di una
casetta decisero di fermarsi per chiedere
indicazioni sulla direzione da prendere.
Bussarono alla porta e v enne ad aprire
una v ecchina, alla quale i R e Magi
chiesero quale fosse la str ada per andare
a Betlemme, do ve er a nato il Salv atore.
La donna non seppe dare loro nessuna
indicazione e poichè a veva molto da sbri -
gare, rifiutò di unirsi a quanti, insieme ai
Magi, si reca vano ad omaggiare Gesù
appena nato . Ben presto la donna capì di
aver sbagliato e tentò di unirsi ai tre R e,
senza riuscire a tro varli. Da allor a decise

di dare ad ogni bambino un regalo ,
nella sper anza che fosse Gesù Bam -
bino , giungendo sino ai nostri giorni.

Nella società contadina e
preindustriale i doni consi-
stev ano in car amelle, dol -
cetti, noci e mandarini, in-
sieme a dosi più o meno
consistenti (a insindacabile

giudizio della Befana) di
cenere e carbone, che

non mancano nep -
pure oggi, come
punizione delle ine-
vitabili mar achelle

dell'anno .

Un particolare risiede nel fatto che nel
1977 in un clima di austerità e nel tenta -
tiv o di limitare i cosiddetti "ponti festivi",
il go verno Andeotti ha emanato la legge
che elimina va l'Epifania dal calendario
civile e religioso . Sono stati necessari 9
anni di protesta, di dibattiti, di discus -
sioni, per far ritornare la v ecchina a nuo va
gloria: con decreto del dicembre 1985 il
Consiglio dei Ministri ha reintrodotto la
festa dell'Epifania e la Befana è tornata a
volare trionfante sulla sua scopa nei cieli
d'Italia!
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A RUOT A LIBERA

Emozioni di una domenica
prenatalizia

di Don Enzo Di Nunzio

Domenica, 17 dicembre 2006, ore
17:15. Sono in macchina verso San
Pietro, per la novena di Natale. Sono un
po' arrabbiato con me stesso e un po'
scocciato. "Possibile che non so mettere
giù quattro idee sul Natale?" mi vado
dicendo. "Entro domani sera Filomena
aspetta il mio articolo per ‘il muretto’ e
io sono ancora a zero!? Ma che ci scrivo?
Le solite chiacchiere fritte e rifritte, pro -
prio no! No, no! Se devo ripescare le
solite sdolcinature di circostanza, per
niente originali, che fanno crescere una
barba lunga due metri; se devo con -
fezionare una bella predica moraleg -
giante, in cui io come prete potrei essere
bravissimo, piuttosto domani mattina
mando un sms a Michele e gli dico che
dell'articolo non se ne parla! Mannaggia
a loro, dice che doveva uscire oggi il
giornalino e credevo proprio di averla
fatta franca! Invece… Ma dai, Enzo, non
fare così; quando i ragazzi fanno qual -
cosa di bello devi dare la tua collabo -
razione… Ma è proprio così difficile!?".

Ma la mia testa e la mia creatività so-
no essiccati peggio dei pozzi e delle sor -
genti in questi mesi, dopo un ottobre e un
novembre prima verili… Niente da fare!... 

Intanto sono in chiesa e all'articolo non
ci penso più. Dopo la no vena, di nuo vo in
macchina, v erso Campobasso . Al cinema
Maestoso danno ancor a il film Nativity e
sono gli ultimi giorni. Non dev o perder -
melo . Alle 20:15 sono già nella sala 6,
seduto in attesa del film. Un pensiero mi
ritorna: "E l'articolo?" . "Basta, domani se
ne parla!" : così chiudo il discorso e mi

immergo nella visione del film.

Mi tro vo anch'io a Gerusalemme,
qualche anno prima dell'anno z ero . Che
forte questo tormentato Erode, con le
sue paure e i suoi sospetti v erso il Mes -
sia! E il gio vane Antipa, corrotto , viziato
e ambiguo! Che brivido di paur a per
quelle spade sguainate dei soldati e per
le urla disper ate delle mamme di Betlem
che v edono uccisi i loro bambini! E poi a
Nazaret, in Galilea. Che bella, questa
Maria! Non ha né corone, né stelle, né
angeli, è una r agazza molto "normale",
eppure è stupenda! P enso a "Maria,
donna feriale" di don T onino Bello . Una
Maria gio vanissima alle prese con il lievi -
to da impastare, il formaggio da v en-
dere, le oliv e da r accogliere, l'asino da
abbev erare, la po vertà della casa di
Gioacchino ed Anna, una gr avidanza
inaspettata, eppure mer avigliosa! E
Giuseppe: bellissimo! Altro che la figur a
stanca e un po' sbiadita del v ecchio
falegname dei V angeli apocrifi e di certe
tele del 1700! Un gio vane Oscar Isaac
dallo sguardo pulito , penetr ante, estre-
mamente espressiv o, tenero , forte, v e-
ramente “l’uomo giusto” del V angelo di
Matteo! E l'abbr accio di Maria con Elisa -
betta, una r agazza e una donna anziana,
entr ambe future madri, ha una forza e
una dolcezza quasi indescrivibili.

Le emozioni si susseguono come on-
date, l'una più piacev ole dell'altr a. E
quell'acqua del pozz o del sontuoso
palazz o dei Magi in P ersia, che riflette
tremolando la luce di quella str ana stel -
la? Molto , molto suggestiv o! T utto ritma -
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A RUOT A LIBERA

to dalle scene alternate di due viaggi,
quello di Maria e Giuseppe da Nazaret
verso Betlem e quello dei Magi dall'o-
riente v erso la P alestina.

E di fronte alla scena del presepe mi
verrebbe la v oglia di inginocchiarmi fr a
le poltrone del Maestoso in ador azione
commossa, come nella più solenne fr a le
Liturgie. O di entr are piano piano anch'io
nel gr ande schermo e di toccare la deli -
cata manina del bimbo di Betlem, come
sta facendo il v ecchio pastore. "Il più
grande tra i re della terra e il più povero
tra gli uomini" , come più v olte lo chiama
il film. Che bello commuo versi di gioia e
lasciarsi attr av ersare dalle emozioni
come da piacev olissime scariche di ener -
gia vitale!

La bellezza delle scene mi richiama -
non so perché - alla mente le pro ve del
musical dei bambini e dei r agazzi, nella
tarda mattinata di oggi, a San Pietro in
Valle. Il loro canto sulle campane di
Natale. Il suo messaggio di sper anza. La
vitalità esuber ante dei v olti dei bambini,
un po' v elata di imbar azzo dur ante i
canti e la recitazione. Il loro modo gioio-
so e fresco di prepar arsi così al Natale. Il
loro immergersi in un simpatico par adi-
so, camuffandosi da angeli spiritosi e
creativi. Il loro coin volgimento , genero-
so, 'frizzante', spontaneo e talv olta un
po' goffo , nelle scene e nel coro . E li ho
immaginati adolescenti e gio vani. E ho
pensato a quanto potr anno essere div er -
si fr a alcuni anni. E alla loro vita e alla
loro fede. E con trepidazione li ho affidati
al Signore.

“Dirottate su Betlemme” questa mat -
tina, “Nativity” , questa ser a. V eramente
belli. Hanno color ato di emozioni questa
mia domenica prenatalizia. E hanno fat -
to accendere in me una "lampadina" per
buttare giù queste mie riflessioni. Niente

di eccezionale. Quasi degli appunti presi
in fretta su un block -notes.

Sono con vinto che le emozioni non
bastano per fare Natale. Occorrono an-
che idee chiare e solide. E anche scelte
concrete e comportamenti nuo vi, che
siano segni forti e incisivi nella monoto -
na, grigia e aggro vigliata vita di ogni
giorno . Le emozioni, tutta via, possono
div entare una grossa carica di energia
che spinge v erso questa no vità di vita. 

Tutto dipende poi dal posto che asse-
gniamo nella gr aduatoria della nostr a vi-
ta e delle cose che riteniamo importanti al
piccolo R e di Betlem. "Il più grande tra i re
della terra e il più povero tra gli uomini" .

Neonato Signore,
piccolo lattante, riscaldato dalle fasce,

addormentato nella mangiatoia,
a te il nostro affetto

e la nostra adorazione
nella festa del tuo Natale.

Tu, l'uomo vero,
che insegni ad ogni uomo

e ad ogni donna
come essere veramente uomini

e trovare così la gioia vera.
Tu la sorgente di speranza,
che volge il nostro sguardo

e i nostri passi
verso un futuro luminoso,
al di là delle nostre paure,

delle nostre incertezze,
delle nostre esitazioni.

Donaci la gioia immensa,
carica di tenero stupore,

di incontrarti, di seguirti, di amarti,
di scommettere ancora

per te e per il gioioso annuncio
che tu ancora osi mettere

sulle nostre povere  labbra. Amen

Uno splendido Natale a tutti!
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SPORT

Le Attività S ub acq uee

per osserv are l'oper ato dei suoi uomini e,
una v olta riemerso r accontò di a ver visto
fantastiche creature tr a le quali un mo-
stro che per sfilargli da vanti a veva impie -
gato tre giorni e tre notti.

Anche le attività di recupero sottomari -
no conobbero un r apido incremento , par -
ticolarmente nei pressi dei principali porti
del Mediterr aneo , al punto da prev edere
un tariffario stabilito dalla legge a secon -
da del v alore del bene ripescato e della
profondità r aggiunta dur ante il recupero .

Natur almente tutte le immersioni
erano effettuate in apnea, utilizzando co-
me za vorr a delle pietre piatte che fun-
gev ano da timoni dur ante la discesa, e
con una cima legata in vita che consenti -
va agli assistenti di superficie di aiutare il
sommozzatore dur ante la difficile fase
della risalita, quando er a gr avato dal peso
delle merci recuper ate, che potev a a vv e-
nire anche da oltre 30 metri di profondità.

Un'altr a attività subacquea che ha ori-
gine in tempi lontanissimi, compiuta me-
diante la sospensione del respiro , è quel -
la dei pescatori di perle del P acifico e dei

di Francesco Accica

L'esplor azione dei fondali marini, sfi -
dando le leggi della gr avità e sciv olando
senza sforz o apparente nella terza di-
mensione, è un'attività che suscita in-
compar abili emozioni.

Il bisogno di scendere sott'acqua per
cacciare, recuper are oggetti, a scopo di
guerr a o per semplice sv ago , nasce con la
storia stessa dell'ev oluzione umana.

Nessuno sa dire quando ciò sia per la
prima v olta accaduto: esistono tr acce in
uno scritto di Erodoto , che narr a di un
sommozzatore di nome Scyllis assoldato
dal re persiano Serse, nel V secolo a.C. ,
per la ricerca di un tesoro sommerso , ma
già in un bassoriliev o assiro risalente
all'885 a.C. compare un uomo che nuota
sott'acqua respir ando aria da un otre.

Gli storici comunque ritengono , da
reperti che possono testimoniarlo indiret -
tamente, che le immersioni er ano già lar -
gamente pr aticate oltre 5000 anni a.C. ,
chiar amente con i mezzi che le conoscen -
ze umane consentiv ano a quei tempi.

La maggior parte delle attività subac -
quee er ano o vviamente finalizzate a scopi
militari: Alessandro Magno impiegò dei
palombari per rimuo vere nel porto di Tiro
gli ostacoli sommersi che gli assediati
avevano opportunamente collocato per
impedire l'accesso alle na vi nemiche e fu
proprio gr azie all'interv ento di questi sol -
dati specializzati che la città fu conquista -
ta dopo un lungo assedio nel 332 a.C.

Da quanto narr a la leggenda lo stesso
Condottiero , protetto da una specie di
barile dotato di oblò di v etro , si immerse
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dente il bisogno di studiare le sol -
lecitazioni sull'organismo do vute all'au -
mento della pressione ambiente per codi-
ficarne le modificazioni ed elabor are le
teorie atte a consentire un'immersione
sicur a; in questo , tr a le tante figure che si
interessarono al problema, si distinse
senz'altro all'inizio del secolo scorso il
medico inglese John Scott Haldane, il
quale formulò un v alido modello matema-
tico che ancor a oggi è alla base delle
moderne tecniche.

La commercializzazione in ambito civile
per cacciare, osserv are o fotogr afare, con
l'uso anche da parte di persone del tutto
inesperte, di attrezzature nate per scopi
militari e la vorativi senza l'indispensabile
addestr amento al loro uso è all'origine
degli incidenti che colpirono e colpiscono
ancor a (ma sempre più r aramente gr azie
alla diffusione delle conoscenz e in mate -
ria) molti aspir anti subacquei autodidatti
e che hanno contribuito a creare attorno
a queste pr atiche un'aur a di pericolosità e
di mistero . 

Chi si immerge per sentito dire "con le
orecchie che fischiano" (non ha appreso
la semplicissima mano vr a detta compen -
sazione…) rischia la rottur a dei timpani o
lesioni ben più gr avi all'orecchio interno e
magari respir ando "dalle bombole di
ossigeno" (se in superficie respiriamo aria
per quale motiv o sott'acqua do vremmo
cambiare gas?) anche a profondità real -
mente modeste, non conoscendo le ele -
mentari modalità che regolano una cor -
retta risalita, può andare incontro a pro-
blemi di gr an lunga più seri della famige-
rata embolia sulla quale tanti giornalisti
"ignor anti" si sono dilungati a scriv ere.

Concludendo: è il fascino delle profon -
dità a spingere un numero sempre cre-
scente di persone in tutto il mondo alla
scoperta delle mer aviglie delle immer -

cacciatori subacquei polinesiani; molto si
è parlato delle loro imprese str aordinarie,
tutta via non esistono documenti atten-
dibili che ne descriv ano i dettagli.

La prima impresa subacquea descritta
con esattezza (quattro immersioni in
apnea a profondità tr a 45 e 84 metri,
zavorr ato con una lastr a di ardesia di 14
chili) è quella compiuta dal pescatore di
spugne greco Gheorghios Haggi Statti
che, il 4 agosto del 1913, recuperò la ca-
tena dell'ancor a della na ve militare italia-
na R egina Margherita situata alla profon -
dità misur ata di 77 metri, come annotato
sui registri di bordo della R egia Marina.

Nel fr attempo l'ingegno umano pro -
ducev a attrezzature che consentiv ano di
immergersi a maggiori profondità con
minore dispendio di energie e più v eloce -
mente (le pinne) e sopr attutto a vendo
una buona visione degli ambienti som -
mersi (gli occhialini e successiv amente le
attuali maschere).

Ma il problema più pressante er a quel -
lo di prolungare la permanenza sott'ac -
qua oltre i limiti oggettivi dell'apnea.

È da questa necessità che nacquero
nell'ordine i sistemi di respir azione assi-
stiti dalla superficie, come quelli in dota-
zione ai palombari do ve l'aria v eniv a in-
viata all'oper atore sul fondo mediante un
compressore in origine mano vr ato ma-
nualmente da due assistenti dai quali di-
pendev a la vita del sub , e quelli autonomi
come l'autorespir atore ad aria (A.R.A.)
che consentiv a a ciascun subacqueo di
muo versi in relativ a libertà con la propria
scorta di gas, successiv amente modifica -
to e perfezionato dal famoso Comandante
Jacques Cousteau (fondatore e primo
Presidente della C.M.A.S . Confeder azione
Mondiale delle A ttività Subacquee) con
l'ausilio dell'ingegnere Èmile Gagnan.

Contempor aneamente div enne evi -
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sioni.
Alcuni sport si possono iniziare senza

un v ero e proprio addestr amento formale
e impar ati dalla pr atica per pro ve ed
errori: non è il caso della subacquea.

Affinché questa attività si sv olga in
totale sicurezza, occorrono corrette cono-
scenz e ed un buon allenamento; la capa-
cità del subacqueo di evitare possibili in-
sidie dipende completamente dall'appro -
fondito esercizio all'uso della propria
attrezzatur a e dalla sua effettiv a
conoscenza dell'ambiente marino .

La sicurezza nelle immersioni è un re-
quisito essenziale, ed è soltanto con la
frequenza di un corso specifico per il

rilascio di un brev etto di sommozzatore
sportiv o che è possibile acquisire tutte le
nozioni indispensabili per una pr atica
sicur a e div ertente di questo sport.

Infine, senza un'adeguata e riconosciu -
ta qualifica, nessun serio centro di im-
mersioni al mondo permetterà ad un su-
bacqueo di immergersi.

Un brev etto è dunque anche il lascia -
passare per le mer aviglie del mondo su-
bacqueo .

Francesco Accica
Istruttore F eder ale di Immersione

CONI - FIPS AS - CMA S

Amoruso Arianna (Frosolone), Bortone Angela (Frsosolone), Calabrese
Alessia (Spinete), Ciamarr a Felice (T orella del Sannio), Ciampitti Manuel
(Frosolone), D' Alessandro Irene (Molise), D' Alessandro Marco (T orella del San -
nio),  Di Placido R ebecca (T orella del Sannio), Fr araccio Iv an (Frosolone), P adu -
la Marianna (Frosolone), Sardella Gaia (Frosolone), V erdile Manuel (S . Elena
Sannita): ecco i "piccoli" nuotatori protagonisti domenica 10 dicembre del
primo "Meeting Città di Cassino" nella categoria Propaganda. 

In una domenica un po' assonnata di dicembre il gruppo , formatosi da appe -
na qualche mese, è partito all'insegna dell'entusiasmo per prendere parte a
questa prima gar a. Tanta la v oglia di esserci, di partecipare; gr ande l'affiata -
mento e la gioia di questo gruppo che ha dato ben presto i suoi frutti, visibili
negli ottimi tempi registr ati e nella medaglia d'argento vinta da Di Placido
Rebecca. Non possiamo non premiare la v olontà di questi bambini che
affrontano un allenamento quattro giorni alla settimana seguiti dall'istruttore
Valentino Spina, giungendo all'appuntamento quasi quotidiano con lo spirito
allegro e viv ace che ben si addice alla loro età. È stato bello osserv are da vici -
no i giorni precedenti la gar a, l'emozione, le aspettativ e che
crescev ano nell'attesa di domenica e alla fine tanta soddi-
sfazione!

Ci auguriamo che sia solo l'inizio di una splendida esperien -
za e che con il passare del tempo possano r aggiungere ottimi
risultati e div entare degli imprendibili squali tigre!

1, 2, 3… via!! di Filomena Francescone

SPORT
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NA TAL E C ON L A
P OL ISP OR TIVA

di Liviana Mainella

Domenica 17 dicembre noi
ragazzi della P olisportiv a Froso-
lone abbiamo  organizzato un
pomeriggio ricco di giochi e
tanto div ertimento in occa -
sione del Natale.

L'idea ci è v enuta prenden -
do spunto dagli incontri che i
nostri atleti hanno affrontato a
Campobasso e ad Isernia, incontri
organizzati dal CONI che prev edev ano
giochi di abilità. La no vità che ha dif -
ferenziato questo incontro è stata la
partecipazione dei genitori e degli adulti
in gener ale. Ai giochi hanno partecipato
32 atleti, di cui alcuni sono iscritti ai no-
stri corsi di palla volo e mini v olley , altri
hanno partecipato spontaneamente do-
po a ver visto la nostr a pubblicità. Gli
atleti sono stati suddivisi in 4 squadre
miste da 8 componenti ognuna. A ogni
squadr a è stata assegnato un colore.
Hanno sv olto giochi div ersi: la staffetta,
il "tro va l'oggetto nella scatola", il gioco
delle scarpe e natur almente una partita
di palla volo . Dur ante la manifestazione
abbiamo a vuto un ospite: BABBO NA TA-
LE, che ha consegnato car amelle e di-
vertito piccoli e gr andi. A fine ser ata do-
po tanto sudore e tanto la voro abbiamo
organizzato un buffet per recuper are le
"energie spese".

Voci di corridoio ci hanno detto che i
partecipanti ed il pubblico hanno apprez -
zato l'ev ento e chissà se dur ante queste
vacanz e riusciremo a riorganizzare una
nuo va festa. Con questo articolo

ringr aziamo il presidente della
Polisportiv a Celidonio Scas-

serr a, Michele Cola vecchio per
aver coin volto tutti con la
sua musica, tutti i genitori,
le r agazz e della prima divi -
sione femminile, alcuni

ragazzi della squadr a
maschile e natur almente tutti

gli atleti!!!

ALLA PROSSIMA!!!

N.B. PER NON DIMENTICARE:

1 - le iscrizioni ai corsi sono sempre
aperte e per maggiori informazioni riv ol -
gersi il lunedì, mercoledì e v enerdì pres -
so il palazz etto;

2 - le r agazz e della prima divisione fem -
minile attualmente sono seconde in clas -
sifica;

3 - inizio campionato under 13 a gen -
naio 2007;

4 - partecipazione dei bambini del mini
volley a T err azzano organizzato dal cen -
tro CA S;

5 - realizzazione del calendario della
Polisportiv a con le foto dei nostri atleti in
vendita presso il palazz etto;

6 - incontro con alcuni giocatori della
Sec Isernia, squadr a maschile di pal-
lavolo in A2 presso la scuola media di
Frosolone;

7 - è in corso il campionato maschile.

VI A SPETTIAMO!!!!!

La Polisportiv a Frosolone
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A RUOT A LIBERA

Srozhdestvom Kristovym
di Natalia Miranda

Il Natale in Italia è la festa delle
famiglia e sopr attutto dei bambini. È la
festa più importante dell'anno: le
famiglie si riuniscono , anche i parenti
che abitano lontano tornano a casa, se è
necessario , affrontano lunghi viaggi per
stare insieme. Le scuola chiudono per 2
settimane, gli uffici e le imprese in vece
restano chiuse solo 2 giorni: il 25 dicem -
bre, giorno di Natale, e il 26, giorno di
Santo Stefano (detto anche "Natalino").

Fra i parenti e amici più stretti è
comune abitudine, per Natale, scam -
biarsi dei regali: nei giorni che prece -
dono la festa, folle di clienti in vadono i
negozi, una v era frenesia all'acquisto si
diffonde nelle città.

Alcune famiglie si riuniscono la ser a
della vigilia, il 24 dicembre; molti inol-
tre, a mezzanotte, assistono nelle Chie-
se alla Messa della Natività. La maggior
parte delle famiglie, però, festeggia il
giorno 25 a ta vola, con un lauto ed
abbondante pr anz o. I piatti natalizi tipici
sono molti, div ersi da regione a regione.
Il primo piatto può essere della pasta
fatta in casa, come le tagliatelle o della
pasta in brodo , come i tortellini, ma si
possono mangiare anche lasagne, r avio -
li; il secondo in genere è un arrosto ,
spesso di tacchino , a v olte di porchetta
(o porcellino da latte). Nel sud e nel cen -
tro Italia non possono mancare le lentic -
chie e lo zampone, si dice che porti for -
tuna mangiarli, però a Capodanno . I
dolci tipici natalizi sono in vece il panet -

tone, il pandoro , il torrone, ecc.

Quando si festeggia il Capodanno ,
come portafortuna, si dev e indossare
qualcosa di rosso . Nell'antichità, in
Italia, c'er a l'abitudine di buttare cose
vecchie dalle finestre, per accogliere
l'anno nuo vo e tutte le inno vazioni mate -
riali.

Il Natale e il Capodanno si festeggiano
div ersamente in tutto il mondo . Ciò di-
pende dalle tr adizioni di un determinato
paese e dalla sua religione.

Ora v ediamo meglio come si festeggia

L’albero di Natale, usanza di tutte le culture.
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il Natale in Ucr aina.

La tr adizione ucr aina legata alle feste
natalizie è quasi uguale a quelle di altri
Paesi, ma si possono tro vare anche delle
differenz e.

Gli ucr aini festeggiano v astamente gli
eventi natalizi. Il Natale ortodosso è la
festa cristiana della Santa Nascita di
Cristo . Questa festa molto r aramente
cade di domenica. P er la maggior anza
degli ucr aini questo è il giorno di mag -
giore dedizione a Dio ed in questo giorno
si r accoglie tutta la famiglia. Il Natale e
il Capodanno ucr aini deriv ano da antiche
tr adizioni; il Natale si festeggia il 7 gen -
naio e il Capodanno il primo gennaio (la
data del Capodanno fu stabilita da uno
Zar russo di nome Pietro il Gr ande).
Anticamente non si addobba va l'abete,
ma l'albero di ciliegio fin quando lo stes -
so Z ar non stabilì che do vesse essere
ornato l'abete e che tale do veva
rimanere fino alla fine delle feste. P er
Natale si addobba l'albero in ogni casa e
se non si hanno le possibilità materiali
per farlo , basta a verne un solo r amo
messo in un v aso. L 'Ucr aina è molto
ricca di boschi e quindi non è reato
tagliarli. L 'albero di Natale si addobba
con le luci, ghirlande e pupazz etti. Dato
che il Natale segue il Capodanno , in
Ucraina l'albero di Natale, com'è chia-
mato in Italia, si chiama albero di Capo -
danno .

È inoltre molto diffuso fare i regali di
Capodanno , mandare cartoline ad amici
e parenti per le feste in vernali. I bambi -
ni ucr aini non v edono l'or a che arrivi la
mattina di Capodanno , quando tro vano i
regali portati da Nonno Gelo . La tr a-
dizione vuole che Nonno Gelo sia troppo
anziano per portare i regali e quindi si

faccia aiutare da sua nipote, Nevina.

Nel periodo di Natale, nella capitale, si
organizzano molte feste per i bambini,
molte r appresentazioni teatr ali alla fine
delle quali Nonno Gelo regala piccoli
scrigni di dolci. I bambini posso anche
fare le foto insieme a Nonno Gelo e sua
nipote Nevina.

Come abbiamo detto , in Ucr aina il
Natale si festeggia il 7 gennaio e si fe-
steggia sempre in famiglia ma si inizia a
mangiare solo dopo a ver visto la prima
stella nel cielo: questo è il segno della
nascita di Gesù Cristo . In tutto si
prepar ano 12 piatti, così come i 12 apos -
toli. Il primo piatto si chiama kutia , ed è
fatto di riso , miele, semi di papa vero e
uv a passa; la tr adizione vuole che
almeno un po' lo si dev e assaggiare. P oi
si mangiano altri piatti che possono es-
sere r avioli ripieni di carne macinata e
cipolle, r avioli con patate, v ari tipi di
insalate (tipo insalata russa e insalata
cotta), stufati, pasticci ripieni di cappuc -
cio , r agù, ecc.

I bambini a Natale gir ano per le case
cantando le canz oni natalizie in cambio
di soldi o dolciumi.

Questo è il Natale ucr aino .
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Dopo un inizio anno un po' tr aballante
a causa delle difficoltà incontr ate da alcu -
ni capi (a proposito: S .O.S. cercasi capo
per sezione femminile e capi per sezione
maschile, v olenterosi di intr aprendere la
mer avigliosa a vv entur a dello scouti-
smo!), le unità hanno dato pro va del loro
spirito di a vv entur a e di servizio con
numerose attività che le hanno viste pro -
tagoniste: uscite anche con pernotta -
mento a contatto con la natur a e con il
fascino di antichi monasteri come quello
di Montecassino , v endita di beneficenza,
mercatino di Natale,... ma molte altre
sono in progr amma sopr attutto in vista
del Santo Natale.

Innanzitutto , come ogni anno , alcuni di
noi (molto v olenterosi e a dir poco inge-
gnosi aiutati anche da ex scout!) hanno
allestito un presepe che, udite udite, r ap-
presenta, niente popò di meno che, ...un
angolo del nostro paese!!! Natur almente
siete tutti in vitati a visitarlo e, sopr attut -
to ...a riconoscere di quale via si tr atta!
La realizzazione dello scorcio di Frosolone
è stata ispir ata dal tema scelto dalla
C.E.I. per questo A vv ento-Natale 2006:
"Quelli che udirono si stupirono" . Questa
fr ase, tr atta dal V angelo di Luca, riman -
da al pellegrinaggio dei pastori a
Betlemme e coniuga insieme l'atteggia -
mento dell'ascolto della parola di Dio , che
aiuta a riscoprirne il dono ed il v alore, e
lo stupore. Ecco dunque come tutti noi
"Frosolonesi" e non, siamo in vitati in
questo tempo di A vv ento-Natale, ad
intr aprendere un cammino scandito dalla
parola di Dio perché, come dice S . Gio -
vanni Crisostomo "Ciò che è lo spirare dei
venti per i marinai, questo rappresentano

le parole per l'anima" .

Continuando sulla "scia spirituale", il
prossimo 22 dicembre alle ore 21,00 nel-
la Chiesa Madre, con una v eglia cerche-
remo di sentirci più vicini al Bambino Ge-
sù che viene ad annunciare a tutti il suo
messaggio di gioia, di pace e di amore.

Il 30 dicembre in vece, alle ore 16,00
nel salone della casa canonica, ci div er -
tiremo , insieme ai genitori e a quanti di
voi v orr anno condividere questo momen -
to di festa, con una tombolata, un po' di
dolcini, canti, bans, scenette e quant'al -
tro .

Pare dunque che nonostante le diffi -
coltà iniziali (l'in vito ad entr are nel nostro
gruppo è sempre v alido!), ci siamo
avviati abbastanza bene anche se c'è
ancor a tanto da fare prima di arriv are
all'a vv entur a conclusiv a dell'anno che
sono i campi estivi.

Nella sper anza di v edervi numerosi alla
veglia ed alla tombolata, auguro a tutti
un Santo Natale pieno di gioia e serenità!

Annalisa Piscitelli
Aiuto Capo “Riparto Hesperus”

SIAMO RIPARTITI
di Annalisa Piscitelli

Il bellissimo Presepe realizzato dagli Scout.
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UN PO, DI ORIGINALITA,...
la Redazione

Il Natale è l'occasione per riscoprire i
valori più semplici e gli affetti più v eri e
profondi. Noi vi auguriamo con tutto il
cuore che questa magica atmosfer a vi
accompagni dur ante tutto il corso del -
l'anno . Per rendere questo giorno anco -
ra più speciale, abbiamo r accolto
qualche idea originale. Scoprirete quan -
to può essere bello prepar are con le
vostre mani teneri biglietti di auguri,
originali pacchetti che possono render
unica la v ostr a casa. P er iniziare, si
potrebbe prepar are il calendario del -
l'Avv ento per gli ultimi giorni rimasti fino
a Natale, o fino all'arriv o della Befana.
Riempite dei piccoli contenitori con un
regalino , impacchettateli singolarmente
con nastri e carta color ati, numer ate
ogni pacchetto e sistemateli alla rinfusa
sull'albero , anche con delle mollette da
bucato , o in una cesta. Ogni giorno il
vostro bambino aprendo il pacchetto
scoprirà una magica sorpresa. Chi è
amante della natur a può prepar are una
corona serv endosi di r amoscelli, pigne,
bacche,… P er richiamare la luce del sole
nel cuore dell'in verno , come narr a
un'antichissima tr adizione del Nord
Europa, possiamo accendere delle can -
dele che rendano più suggestiv a la nos -
tr a casa. I v ostri auguri rester anno un
dolce ricordo se realizzate a mano dei
piccoli capola vori: basta piegare in due
un cartoncino e applicare soggetti spiri -
tosi, foto particolari, oggetti natalizi
ritagliati da riviste ed impreziositi con
stoffa color ata, palline e perline lucci -

canti. P er una giornata assieme ai v ostri
amici e parenti, al calduccio , in casa,
potreste prepar are una gustosa crema
ottenuta mescolando in una casseruola
4 tuorli d'uo vo , 800 gr ammi di zucchero ,
farina, ½ litro di latte bollente e la
scorza di limone gr attugiata. P ortate il
tutto ad ebollizione per tre minuti. In
una tazza sbriciolate qualche biscotto ,
versate la crema, aggiungete altri bis -
cotti ed infine decor ate con ribes, noci,…

Bastano pochi accorgimenti per ren -
dere le feste ancor a più speciali ed
altrettanto poco basta per rendere
migliori anche quelle di chi non certo è
fortunato come noi, rinunciando sem -
plicemente a qualche sciocchezza. Basti
pensare che da div erse statistiche è
emerso che ogni famiglia spenderà per
queste festività circa 750 euro: si tr atta
di una cifr a certamente un po' esager a-
ta, ma che può essere un ottimo spunto
per proporvi alcuni esempi su piccoli
regali non certo con venzionali, ma che
possono fare la gioia di tante persone e
non solo …

L'associazione benefica Cesvi, che si
occupa principalmente di cur are i bambi -
ni in Africa, propone un'ampia scelta di
regali belli e utili per sostenere i proget -
ti a fa vore dell'infanzia in tutto il mondo .
Si può scegliere tr a calendari da muro
(10 euro) e da ta volo (8 euro), un libro
multicultur ale che r acconta ai bambini,
genitori e maestri 4 storie che apparten -
gono alla realtà africana (10 euro), un
giro del mondo attr averso tante lettere
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per scoprire come giocano , cosa sogna-
no e come viv ono i bambini in P aesi di-
versi (8 euro), un gr ande planisfero che
si apre a spicchi e da tante finestrelle si
affacciano visi di bambini di tutto il
mondo (10 euro), un simpatico br ac-
cialetto color ato personalizzato con il
logo Cesvi (2 euro) oppure una t -shirt
del Cesvi (5 euro). P er informazioni e
ordini si può contattare il numero
035.2058066 oppure visitare il sito
www .cesvi.org.

Anche l'Unicef propone un catalogo di
regali per gr andi e piccini realizzati a
mano in v arie parti del mondo; i prodot -
ti si possono v edere sul sito
www .unicef .it oppure visitando la sede di
Campobasso al numero 2 di via Nazario
Sauro . Se in vece v olete in viare i v ostri
auguri via e-mail, il sito dell'Unicef vi
offre la possibilità di in viare biglietti per -
sonalizzati ai v ostri amici, con tanto di
musica, al prezz o di 1,35 euro ciascuno;
sicur amente molto più originali delle
varie cartoline che ogni anno inondano i
nostri indirizzi di posta elettronica.

Un altro modo per aiutare chi è
meno fortunato di noi e che richiede un
minimo sforz o è quello di in viare sms
che andr anno a finanziare importanti
progetti di solidarietà. Nel periodo delle
feste in viamo decine e decine di mes -
saggi di auguri ai nostri amici,
basterebbe in viarne qualcuno in meno
per sostenere cause meritev oli. Ad
esempio fino al 6 gennaio in viando un
sms al numero 48582, con un solo euro
si può aiutare a costruire, insieme alla
Fondazione Ex odus di Don Mazzi, una
casa accoglienza per famiglie in con -
dizioni di bisogno , ad Africo (RC).

Se in vece siete amanti degli animali e
non potete permettervi di a verne uno in
casa potete comunque adottarlo a di-
stanza e con 15 euro al mese lo aiu-
terete a sopr avviv ere e lo proteggerete
dai maltr attamenti. T utto ciò è gar antito
dalla LA V (Lega Anti Vivisezione) e per
maggiori informazioni potete contattare
l'associazione al numero 06.4461325
oppure visitare il sito www .la v.it.

Come v edete sono molteplici i modi
per aiutare chi è meno fortunato di noi:
un festone o un panettone in meno non
cambia nulla alle nostre feste, ma può
regalare un sorriso .

Il calendario del Cesvi.

Il planisfero del Cesvi.
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VIVIAMO  INSIEME 
I  SEGNI  DELLA  FESTA

di Carmela Colarusso
e Ivonne Piantadosi

IL PRESEPIO
La dolce r appresentazione della nasci -

ta di Gesù Bambino è nata in Italia, a
Greccio , piccola località dell' Appennino
tr a l'Umbria e il Lazio , da un'idea di San
Francesco d' Assisi (1223).

Nella notte di Natale, dur ante la sua
preghier a solitaria, il Santo collocò della
paglia in una grotta, vi mise accanto un
bue e un asino e immaginò che lì na-
scesse Gesù. Subito la z ona intorno si il-
luminò come se bruciasse. Accorsero i
pastori e tro varono il Santo che ador ava
la po vera paglia v edendo su di essa il
bambino Gesù.

Questa fu l'origine del presepe: ripro -
durre la scena della Natività, prima con
quadri "viv enti", con sacre r appresen -
tazioni, con personaggi reali e poi con
statuine e plastici.

LA STELLA COMETA
Questa stella che appare sempre nei

cieli delle r appresentazioni natalizie, ri-
corda lo str aordinario a vv enimento ac -
caduto ai Magi v enuti ad ador are Gesù
dal loro lontano P aese orientale. Questi
Magi, che er ano dei saggi, v edendo un
giorno una gr ande stella nuo va nel cielo ,
lessero in essa il messaggio della nasci -
ta di un nuo vo Re e si misero in viaggio
per andare a v ederlo , seguendo la stel -
la. Arriv arono così a Betlemme e tro va-
rono Gesù, che riconobbero come R e,
anche se er a nato in una stalla.

L'ABETE
L'albero di Natale è un'usanza che

viene dai P aesi freddi del Nord, do ve l'in -

verno è tanto lungo e rigido e do ve
tro vare di che sfamarsi nella notte Santa
era come tro vare il Signore stesso .

Per i po veri e per le bestiole affamate,
vicino ad ogni casa v eniv a guarnita una
pianta, vi si appendev ano cibi e indu -
menti, scarpe o cappucci.

Poi la si illumina va con torce di resina
perché v enisse vista anche da lontano .

Ora l'albero è div entato uno sfoggio ,
una gar a di luci e doni superflui, ma in
origine er a un'offerta a chi nulla o poco
possedev a.

I DONI E BABBO NATALE
I bambini a Natale ricev ono doni por -

tati da personaggi str aordinari…
In Italia, il tredici dicembre viene

Santa Lucia con il suo asinello . Pro ve-
niente dal nord Europa, su una slitta
tr ainata da renne e con un abito rosso
orlato di pelliccia, arriv a Babbo Natale
con i suoi doni. La notte del sei gennaio
arriv a la Befana con doni per i bambini
buoni e carbone per gli altri.

In Olanda Babbo Natale si tr asforma
in San Nicola in ricordo di un Santo
Vescovo del medioev o protettore dei
bambini.

Anche in Italia, in alcune z one del sud,
arriv a San Nicola.

LE PIANTE AUGURALI
L'uso di semprev erdi, di fiori e

ghirlande è nato presso i popoli antichi
che con r ami, foglie e fiori adorna vano i
templi e le fronti dei gio vani per stabilire
un contatto fr a gli uomini e lo spirito
della natur a.
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A CUORE APERTO
Metti il r ancore da parte

apri il cuore all'amore
non ascoltare sempre la r agione.

Vedi la luce nel buio
e il mondo apparirà luminoso .

Ricorda il tuo passato
che la vita ti ha regalato:

false sper anz e, dubbi, incertezz e
il tempo che passa matur a ogni cosa,
tr amuta le gioie, ma anche i dolori.

Se guardi gli altri, guarda negli occhi
e il male in bene potrà tr asformarsi,
se quella luce nel buio far ai brillare.
Nessuno è solo , nessuno è malato ,
nei cuori primeggia il bene mor ale.
Tutto ciò potr ai festeggiare questo

Natale
se il cuore riuscir ai ad interrogare.

Questa usanza fa parte or a della
tr adizione natalizia.

Ghirlande di abeti, mazzi di r ami di
agrifoglio , vischio , alloro e pungitopo
rallegr ano le case e sono scambiati come
segno augur ale a Natale e a Capodanno .

NINNE NANNE E ZAMPOGNARI
Per le str ade di molti paesi europei,

Italia compresa, i bambini v anno da una
parte all'altr a cantando ninne nanne e
augur ando buon Natale; in cambio rice-
vono dolci e piccole mance.

In Italia si sente spesso per le str ade,
nel periodo natalizio , la dolce musica
degli zampognari. I suonatori di zam -
pogna v engono dai monti dell' Abruzz o e
del Molise. Essi continuano una tr adi-
zione antichissima nata fr a i pastori di
queste regioni. Nel corso dei secoli la
zampogna si è diffusa in altri paesi con il
nome di piv a e di cornamusa.

LEGGENDA DEL PANETTONE
Questa è la storia del panettone nato

a Milano ed arriv ato nel mondo .

Toni, garz one di un fornaio , la notte
doveva stare attento al pane per in-
fornarlo nel momento giusto . Una notte
(magica ?!) il r agazz o si addormentò.

Arrivò il padrone, lui si sv egliò. Il pane
era div entato altissimo . Duro fu il rim -
pro vero che il po vero T oni do vette subi-
re, ma con la sua umiltà chiese al padro-
ne se potev a cuocerlo lo stesso . Il pa-
drone acconsentì.

Quando quel pane fu tolto dal forno un
profumo mai sentito si diffuse nell'am-
biente. Decisero così di aggiungere tanta
uv etta nell'impasto e da quel giorno nac -
que "il P an del T oni" oggi: "il panettone".

Pieno d'uvetta e
Anche canditi
Nessuno sa dire di no
Esulta il palato e
Tutta la bocca
Trasmette bontà
Odori e fragranza
Nato a Milano
Esportato nel mondo…

È NATALE
Ogni v olta che la vori per la pace,

che doni un sorriso ,
che fai posto nel tuo cuore a chi non è amato ,

che regali un gesto di bontà,
che ti chini con amore sulle sofferenz e altrui,

che perdoni anche a chi non merita il perdono ,
che asciughi una lacrima e doni una carezza,

che riaccendi la sper anza in una persona triste,
che  insegni ai tuoi figli a credere e ad amare,

che sai scorgere la presenza di  Dio
nella tua vita e ti lasci a vv olgere.

È NATALE  PER  TE  E  PER  GLI  AL TRI
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PAESE CHE VAI,
USANZA CHE TROVI

di Charlie

Nel paese di origine di mia moglie,
Venafro , quando una persona non riesce
nel suo oper ato , gli si dice "Va a cogl
l'uliv" . Da noi a Frosolone, essendo un
paese di montagna, quindi ricco di pa-
scoli e po vero di uliv eti, si dice "Va a
pasc' l' pecur" ; a Boiano "Va a zappà
l'uort" e così di seguito … ma il concetto
è sempre quello e penso che a v oi lettori
sia ben chiaro .

Questi pro verbi mi sono v enuti in
mente guardando i risultati elettor ali di
alcuni candidati alle scorse elezioni
regionali. V orrei fare una domanda ad
alcuni ex candidati: "Ma voi pensate
veramente che noi elettori siamo così
fessi??"

Va a cogl l'uliv è l'in vito che v oglio
fare a quel candidato alle regionali che
10 giorni prima delle v otazioni v olev a
offrirmi un caffè in un bar: solo per edu -
cazione non l'ho buttato fuori a calci nel
sedere!! Ma come?! Dur ante il periodo
"non elettor ale" non ci conosciamo nep -
pure, né una parola, né un saluto e poi
a 10 giorni dal v oto vuoi compr armi con
un caffè?

Dur ante la campagna elettor ale a v-
vengono cose assurde, che già da sole la
dicono lunga sulla politica. Ad esempio ,
gente che conosci appena e viene a
casa, ti abbr accia e quasi con le lacrime
agli occhi dice: "Questa volta possiamo
'farcela', dobbiamo essere uniti per
gestire insieme la 'cosa' pubblica" . Fr ase
che detta da una bella candidata donna,
avrà un'interpretazione ambigua ma pur

sempre logica, consider ando il dubbio!
Altrimenti tro va luogo nell'archivio di chi
ha la faccia tosta  di dire certe ca volate.

Questa non è una polemica, neppure
una critica ma è solo per ribadire argo -
menti che sono a conoscenza di tutti. È
noto a tutti che qualche settimana prima
delle v otazioni, per accattiv arsi le sim -
patie degli elettori, i candidati iniziano
prima con dei bei sorrisi amichev oli, poi
con dei "ciao" con la scia ( "ciaoooo" ) non
tr alasciando qualche lampeggio con i fari
dell'auto , come se v olessero dire "Vid
ch'ià fa!" .

Se poi si fa una passeggiata in piazza
non si riesce a fare più di un metro
senza che qualcuno ti fermi e ti dia la
mano; se siete da vanti ad un bar vi
offrono da bere per non parlare di cene
e cenette  tanto che un mio amico ano-
nimo ( Fiorin ) è ingr assato di 15 chili!

Si dice che salutare è un do vere e
rispondere è un obbligo; mi permetto di
aggiungere che è un do vere sempre,
non solo in campagna elettor ale. P er for -
tuna i nostri politici non sono tutti così e
voglio congr atularmi con loro per i v oti
ricevuti a testimonianza della stima e
della fiducia che la gente ha nei loro con -
fronti. Ma ahimè, se in un piccolo paese
sono più i candidati che gli elettori credo
che non si possano ottenere grossi risul -
tati. Prendo come esempio il mio caso:
avevo un cugino , una cugina e cinque
amici candidati… in vece delle elezioni re-
gionali mi sembr avano le comunali!!!



il muretto22

A RUOT A LIBERA

Nonostante una massiccia candidatu -
ra frosolonese, però, molti v oti sono
"v olati via" ad alimentare liste di non
compaesani e a far sì che or a non abbia-
mo alcun r appresentante di Frosolone. È
questa, forse, la cosa più gr ave che do-
vrebbero analizzare i nostri candidati,
per v edere do ve hanno sbagliato , se uno
sbaglio c'è stato . Leggendo alcune rivi-
ste di statistica, ho notato che in Italia
quasi il 65% dei nostri amministr atori è
laureato in medicina e giurisprudenza e
mi sono chiesto cosa spinge un oculista
o un dentista a v oler amministr are o ge-
stire un paese, una pro vincia o una re-
gione. P er v ari motivi, oggi più di ieri, c'è
bisogno di gente prepar ata, qualificata;
ad esempio , per gestire il bilancio di un
ente pubblico è sicur amente più adatto
un buon commercialista piuttosto che un
buon ginecologo , non tro vate??

Se non erro , il primo articolo della Co-
stituzione Italiana, dice che la nostr a è
una R epubblica fondata sul la voro; il
lavoro è un diritto e come tale do vrebbe
spettare a tutti. Lo sanno bene i nostri
dottori di tutte le facoltà, poichè a loro è
stato detto o insegnato fin dai primi anni
di studio . Nella realtà, però, non è pro -
prio così perché il la voro o te lo crei, se
ne hai la capacità, oppure devi rin-
gr aziare chi te lo dà e lo crea per te, ma
certamente non cade dal cielo .

La politica attuale sta ammazzando il
lavoro e non parlo di sinistr a, centro o
destr a, tanto appartengono tutti allo
stesso partito e non fanno niente per
creare posti di la voro , anzi in alcuni casi
danno dei finanziamenti a persone fuori
regione che dopo un anno di lotte e
reclami si "fregano" i soldi e portano le
nostre aziende in altre regioni com'è
capitato a qualche marchio importante
del Molise che ha chiuso con tutte le

conseguenz e del caso .

Siamo div entati un paese di anziani!
Giorni fa parla vo di questo con la Dot -
toressa T rillo , che stimo molto e colgo
l'occasione per salutare. Muoiono più
gio vani che anziani e questo è do vuto al
fatto che oggigiorno per gli anziani, per
fortuna, è stato fatto tanto e mi auguro
che continuino a fare sempre di più, ma
per i gio vani non è stato fatto nulla, anzi
continuano a toglierci quelle poche cose
che a vevamo . Cito un esempio .

Un anziano che accusa un minimo
dolore v a dal medico perché di tempo ne
ha, quindi si siede con calma, aspetta il
proprio turno chiacchier ando con altri
pazienti, non paga tick et, analisi, ecc. , fa
la sua bella cur a e si rimette in sesto ,
tornado regolarmente al controllo e que-
sto è sicur amente un bel risultato .

D'altro canto , in vece, il gio vane, per
come v anno le cose oggi, non può per -
mettersi di stare tre ore in sala d'attesa.
Già dal medico ci v a solo quando il dolo-
re div enta insopportabile! Se poi bisogna
fare tutta una serie di analisi per le quali
occorrono tanti soldi e ore di la voro per -
se, alla fine ci si rinuncia. Or a hanno
messo anche il tick et sul 118 così che,
se uno la notte non si sente molto bene,
ci pensa su due v olte prima di andarci
per accertamenti.

Cari politici se non siete capaci di
gar antire e creare la voro per i gio vani,
almeno metteteci in condizione, in caso
di malattia, di prev enire e cur arci.

Un consiglietto da Charlie ai nostri
politici: bisogna seminare, aspettare e
poi r accogliere… questo v ale sia per l'or -
zo sia per i consensi.

Ciao uegliù!
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Sembrerebbe di sì, visto il numero di
persone che ancor a pensano di poter
fare a meno di un computer . Anche tr a i
gio vani, purtroppo , parlare di "villaggio
globale", di "autostr ade dell'informa-
zione" e di "società informatizzata" risul -
ta essere un po' ostico . 

È evidente che chi gioca un ruolo fon -
damentale in questo contesto è la scuo -
la che sta subendo dei cambiamenti pro -
fondi.

Internet e le nuo ve tecnologie hanno
cambiato modi, tempi e strumenti di
insegnamento ed i principali attori di
questo scenario sono i docenti che
dev ono conoscere questi strumenti e le
risorse che offrono per poterle tr asmet -
tere ai loro allievi. O questo lo compren -
dono o è meglio cambiare mestiere!

Da div ersi anni la voro nelle scuole, sia
come insegnante di informatica sia come
collabor atore per la realizzazione e ge-
stione di corsi E.C.D .L. (European Com -
puter Driving Licence) e mi rendo conto
che gr andi passi sono stati fatti ma che
ancor a non siamo a liv elli soddisfacenti.
C'è ancor a da combattere con una men -
talità inadeguata ai tempi che viviamo .

Tra i progetti a vviati negli ultimi anni
dal Ministero della Pubblica Istruzione
per informatizzare le scuole italiane, il
Progr amma quadriennale di S viluppo
delle T ecnologie Didattiche (PSTD) è
senza dubbio il progetto pilota più
importante. Progetto che ha coin volto
oltre 200.000 insegnanti della scuola

dell'obbligo .

Il problema è che nelle scuole i com -
puter esistenti (quando ci sono) sono
obsoleti. I progr ammi installati, poi, nel
mondo del la voro , non sono usati più da
nessuno perché soppiantati dalle v er -
sioni più recenti per cui si rischia di
insegnare applicativi che non sar anno
mai più utilizzati.

Un altro capitolo riguarda la "sicurez -
za". Oggi con Internet  è facilissimo
"combinare guai". Se non si sta attenti si
rischia di:

- perdere dati importanti e compromet -
tere il corretto funzionamento del com -
puter (se non si installa e non si aggior -
na un buon progr amma antivirus);

- pagare bollette salatissime (se non si
installa un anti-dialers ossia quei pro -
gr ammini killer capaci di staccarci dal
nostro pro vider e collegarsi a siti solita -
mente per adulti);

VIVERE LA "SOCIETÀ INFORMATIZZATA" E NON
SAPERLO È POSSIBILE ?

di Tiziano Primerano

Un’immagine dei corsi organizzati da Tiziano.
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- compromettere la propria priv acy (se
non si utilizza un buon firew all ossia un
progr amma capace di bloccare accessi
esterni non desider ati).

Problemi di questo tipo , nella maggior
parte delle scuole, sono totalmente
ignor ati!

Vogliamo parlare, poi, di quello che
sta combinando l' A.I.C.A. (Associazione
Italiana per l'Informatica ed il Calcolo
Automatico) in Italia?

Questa Associazione detiene il
"monopolio" per la P atente Europea del
Computer; è l'unica Associazione che
gestisce tutto ciò che riguarda il con -
seguimento del diploma ECDL; è l' Asso-
ciazione cha fa pagare la famosa skill-
card (una sorta di tesserino do ve v en-
gono tr ascritti e v alidati gli esami
super ati) oltre € 60,00 (e scusate se è
poco!). 

Questa è l' Associazione che fa sbor -
sare più di € 12,00 per ogni esame  e, se
poi l'esame v a male, ci chiede altri €
12,00, e così per ognuno dei sette esami
da super are.

Ben v enga questo mega-progetto di
alfabetizzazione informatica a vviato in
tutta Europa, ma, sincer amente, ci si
aspetta va un costo un po' più onesto!

Sta vo quasi dimenticando , inoltre, la
solita "discriminazione tecnologica" con
cui ci scontriamo da sempre viv endo in
posti, diciamo , "geogr aficamente sv an-
taggiati". Si perché pare che la tecnolo -
gia risenta molto del territorio ossia
della posizione geogr afica. Se vivi in una
gr ande città puoi viv ere le inno vazioni
tecnologiche in manier a immediata ma
se vivi in un posto come Frosolone,
prima che arrivi, per esempio , l' ADSL (la

famosa banda larga per na vigare in
manier a v elocissima su Internet) arriv a
la pensione!

Insomma, per finire, i problemi sono
tanti e a div entare matti, appresso a
questi pseudo-manager che pensano
solo al "business", appresso a dirigenti
scolastici che parlano di informatica ma
non sanno cosa sia, appresso a Micro-
soft che continua a buttare sul mercato
nuo vi prodotti quanto ancor a non si
riesce ad assimilare quelli precedenti,
siamo noi, noi che viviamo in continuo
aggiornamento; noi che abbiamo il com -
pito di far capire quanto sia indispensa-
bile oggigiorno saper utilizzare le tecno-
logie dell'informazione e della comuni -
cazione; noi che entriamo in aula e ci
tro viamo di fronte  delle persone che
hanno delle aspettativ e, che hanno v o-
glia di mettersi al passo con i tempi che
viviamo , che ignor ano quanto è difficile
costruire, in queste condizioni, in tempi
brevi, un percorso formativ o adeguato ,
in mezz o a tutti questi coccodrilli che ci
comandano , che da una parte parlano di
"società dell'informazione" e dall'altr a si
organizzano per sfruttare a loro v antag -
gio la situazione fagocitando tutto e
tutti.

Rimane, come al solito , la sper anza.

La sper anza porta il nome dei nostri
ragazzi, dei nostri studenti, a cui, oltre
ad insegnare l'utilizz o del computer , bi-
sogna parlare, prima di tutto , di "onestà
mor ale ed intellettuale", di "rispetto de-
gli altri" di "rispetto delle regole" e di
quanto sia importante viv ere in un paese
dove principi di uguaglianza e di libertà
siano alla base di tutto .

Alla prossima...
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Parte con questo numero una nuova
sezione del nostro giornale, dedicata a
voi, con la quale cercheremo di coinvol -
gervi direttamente sugli argomenti più
disparati.

Il primo argomento non poteva non
essere il Natale; in vista dell’imminente
festa abbiamo posto delle domande a 5
frosolonesi.

Ringraziamo, pertanto, Andrea Colan -
tuono, Feliciano Piscitelli, Concetta Di
Nezza, Antonio Russillo e Giuseppina
Prioletta.

"Natale con i tuoi e Pasqua con chi
vuoi": è ancora attuale questo detto?

- Sì, la festa di P asqua per tr adizione
non er a importante come il Natale, per
cui non er a necessario stare insieme in
famiglia. (Giuseppina)

- Penso che questo detto sia ancor a
molto attuale; ciò lo testimonia il fatto
che la maggior parte dei miei amici, me
compreso , tr ascorre il Natale a casa con
i propri parenti. (Feliciano)

Qual è il regalo più bello che hai rice -
vuto?

- Quando er avamo piccole non c'er a
nulla, solo tanta miseria. Molto impor -
tante er a andare in Chiesa. (Giuseppina)

- Tutti i regali che si ricev ono a Natale
sono belli, anche se si regala o ricev e
solo un cioccolatino . Per me il regalo più
bello è stato , comunque, quello della
mamma a Natale 2005; mi ha, infatti,
regalato la cosa che più desider avo , la

Playstation 2, con la quale gioco tutti i
giorni, natur almente dopo a ver studiato .
(Andrea)

- Il regalo più bello è stata la "pista"
per le automobiline. (Concetta)

È più importante stare tutti insieme
la vigilia o il giorno di Natale? Come
festeggia il Natale?

- A casa mia il giorno di Natale si riu -
nisce tutta la famiglia al gr an completo ,
mentre la vigilia il più delle v olte siamo
solo noi del nucleo familiare. Il Natale lo
festeggio come credo la maggior parte
delle persone, mangiando , bev endo e
stando in allegria. Prima di tutto però,
essendo credente, lo festeggio da un
punto di vista spirituale, poiché r appre -
senta il giorno della nascita di Nostro
Signore. (Feliciano)

- È più importante il giorno di Natale,
perché è un giorno in cui ci si riunisce
tutti, parenti ed amici. Ed è proprio in
loro compagnia che è ormai consuetu -
dine festeggiare il Natale. (Concetta)

- Se si consider a che il Natale è la
festa della Natività e che segna, dunque,
l'inizio di una nuo va famiglia, credo sia
importante viv ere entr ambi i giorni con i
propri cari, tutti insieme. (Antonio)

- La vigilia, poiché si aspetta va tutti
insieme la nascita di Gesù. Anticamente
era tr adizione che il capo famiglia met -
tesse nel fuoco un grosso ciocc'r d Natal
dalla mattina per aspettare la nascita di
Gesù la ser a. Non c'er ano il presepe,
l'albero , le illuminazioni, ma solo le pre-

NATALE... SECONDO VOI
di Filomena e Michele
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ghiere e la tombola. L 'importante er a
stare insieme e v olersi bene. Er a usan -
za, inoltre, che i fidanzati portassero il
regalo alla sposa, come un filo d'oro o un
anello . (Giuseppina)

- In genere il Natale lo festeggio con i
nonni, gli zii ed i cugini. Quest'anno , ad
esempio , lo tr ascorrerò con i miei zii di
Milano . (Andrea)

Cos'è per lei il Natale?

- Per me il Natale è un momento in cui
tutti do vrebbero rendersi conto che il
male non porta da nessuna parte.
Bisognerebbe da vv ero riflettere su cosa
rappresenti la nascita di Colui che per il
bene e l'amore si è fatto crocifiggere.
(Feliciano)

- Il Natale r appresenta la nascita di
Gesù, ma anche una festa per i bambini
e all'insegna della pace. (Concetta)

- Il Natale ricorda la nascita di Nostro
Signore Gesù Cristo , v enuto tr a noi per
darci un segnale. P otev a nascere nel
posto più bello , ma lo ha fatto in una
stalla e questo dev e far sicur amente
riflettere. (Giuseppina)

Cosa mangia a Natale e la sera della
vigilia?

- A Natale è una sorpresa, mentre la
vigilia mangio anguille, baccalà e natu -
ralmente i dolci natalizi. (Antonio)

- A casa mia il giorno di Natale non c'è
un menu fisso: quest'anno , ad esempio ,
non so cosa mangerò. La vigilia, al con -
tr ario , è inevitabile mangiare baccalà ed
anguille. (Feliciano)

- Il giorno di Natale, come ogni anno ,
mangiamo la lasagna, l'agnello arrosto
ed i dolci tipici, come panettoni, torroni
e mostaccioli e concludiamo bev endo lo
spumante. La ser a della vigilia man -

giamo il pesce fatto in tutti i modi, come
il baccalà, le anguille, il capitone,…
(Andrea)

- A Natale solitamente mangiamo la-
sagne, tagliatelle, abbacchio , formaggio ,
panettone e spumante. La ser a della vi-
gilia, in vece, mangiamo baccalà, anguille
e natur almente dolci. (Concetta)

- Quando ero piccola, per il pr anz o
della vigilia non si usa va cuocere la
pasta come tutti gli altri giorni, ma si
mangia va assutt . La ser a si cucina vano
spaghetti con le anguille e il baccalà. Il
giorno di Natale mangia vamo mac -
cheroni e carne. Come dolci non c'er ano
né panettoni, né torroni, ma le pizz ette
prepar ate da Ciccill lu Bulugnes . Dopo
pr anz o, di solito gioca vamo a tombola;
le cartelle costa vano 2 soldi e si
imbroglia va pur di vincere qualcosa.
(Giuseppina)



Tutto ha un inizio e ogni inizio ha una
sua fine; a distanza di 12 mesi, infatti,
possiamo dire di a vercela fatta.

Il tr aguardo è stato r aggiunto! Siamo
riusciti a v endere infatti quasi mille libri. 

Un anno fa ci siamo lasciati con
tante promesse e sper anz e e,
come desider av a mio nonno ,
siamo riusciti a r accogliere, gr a-
zie al nostro impegno e alla
generosità della gente e
sopr attutto dei Frosolonesi,
una considerev ole somma da
poter dev olv ere inter amente
a Telethon.

Spero ricorderete che
questo libro è stato scritto
e dedicato da mio Nonno
ai miei cugini P eppino ed
Antonio , entr ambi affetti da una brut -
tissima malattia: la distrofia muscolare.

La distrofia viene di solito riconosciuta
al terz o anno di vita, ma almeno la metà
dei pazienti presenta i segni della malat -
tia prima che inizi la deambulazione.

I primi segni che attir ano l'attenzione
sono l'incapacità di camminare o correre
quando queste funzioni a vrebbero già
dovuto essere acquisite; oppure, una
volta che queste attività v engono
acquisite, i bambini appaiono meno
attivi della norma e cadono facilmente.
Con il passare del tempo aumentano le
difficoltà a camminare, correre, salire le
scale. I primi muscoli ad essere colpiti
sono il quadricipite e i glutei. I muscoli
del cingolo scapolare e degli arti supe-

riori v engono colpiti successiv amente.
Non esistono ter apie specifiche per

nessuna delle distrofie e si è costretti ad
assistere impotenti alla progressione
inesor abile della perdita di forza e dell'a -
trofia.

Nonno P eppe ce l'hai fatta!
Ancor a una v olta sono
fier a di te.

Leggo gioia nei tuoi
occhi:
gioia nel sapere di a ver ulte -

riormente sensibilizzato la
gente ad un problema che

affligge purtroppo numerose
persone, dai bambini agli adul -

ti;
scorgo letizia negli atteggia -

menti che assumi sapendo che
anche tu hai contribuito a dare

sper anza a persone che ne hanno bisog -
no;

vedo soddisfazione quando mi parli di
essere riuscito a r accogliere  "10 milioni
di lire".

Oggi, in prossimità del Santo Natale,
Peppe d' Vocche sta per firmare l'asse-
gno da in viare all' associazione e v or -
rebbe ringr aziare tutte le persone che
hanno realizzato questo suo desiderio
tr a cui i suoi figli, i suoi nipoti e non per
ultimi Silvio Prezioso e Domenico Car -
degna. V uole inoltre ringr aziare tutte le
persone che hanno acquistato il libro
"Raccontando Raccontando…il vecchio
secolo nei ricordi di Peppe d' Vocche" e
chiedere scusa a coloro che magari
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di Maria Concetta Vacca

Nonno Peppe ce l’hai fatta!
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hanno visto nei suoi r acconti un qual -
cosa di non v eritiero o "offensiv o" ma,
come tutto , anche le più belle storie nel
tempo mutano .

Nonno , so che quando legger ai il mio
piccolo articolo pianger ai come sempre,
ma sicur amente sar anno lacrime di gioia

e per questo sono contenta;
sono contenta di a vere un nonno dolce e
gentile, una persona d'animo nobile al
mio fianco , semplice nei pensieri, ma di
dignità infinita.

Dall’8 dicembre al 5 gennaio Mercatino di Natale, il cui rica vato sarà dev oluto in 
beneficenza per le donazioni a distanza (San Pietro in Valle)

Domenice 24 dicembre ore 14.00 Fiaccolata di Natale (Piazza A. Volta)

Viaggio di Babbo Natale (Piazza A. Volta)

Lunedì 25 dicembre ore 12.00 Arriv o di Babbo Natale (Piazza A. Volta)

ore 19.00 Musical “Dirottate su Betlemme” , organizzato ed interpre-
tato dai bambini della P arrocchia di San Donato V escovo 
e Martire di San Pietro in V alle

Dal 26 al 31 dicembre Mostr a fotogr afica e pesca di beneficenza, organizzata dal-
l’Associazione Cultur ale “ Amici di R omeo”

Martedì 26 dicembre ore 17.30 Rappresentazione teatr ale “Nu cunt... na canzon” (Località 
Cappuccini)

ore 21.00 Veglione MAK P 100, organizzato dal Liceo Classico “G. A. 
Colozza” di Frosolone. Ospite d’eccezione Marina La R osa.

Venerdì 29 dicembre ore 16.00 Presepe viv ente (San Pietro in Valle)

Domenica 31 dicembre ore 24.00 Vin brulè e caldarroste (Piazza A. Volta)

Lunedì 2 gennaio ore 18.00 Tombolata di beneficenza (Sede Pro Loco, piazza Municipio)

Venerdì 5 gennaio Cena di Beneficenza, organizzata dall’ Associazione 
Cultur ale “ Amici di R omeo”

Sabato 6 gennaio ore 12.00 Arriv o della Befana (Piazza A. Volta)

APPUNTAMENTI DELLE FESTE



coin volge milioni di persone. 

Oggi, in un contesto in cui si dà ecces -
siv o v alore alla ricerca della perfetta
immagine esterna, non bisogna tr ascu -
rare l'importanza di quella interna:
bisogna andare alla ricerca di un equili-
brio che ci aiuti a ritro vare la gioia di
viv ere anche nelle piccole cose quotidia-
ne. Quindi non preoccupatevi dei capel -
li, ma di quello che c'è sotto!!!

From an ywhere to an yone.
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Prosegue il viaggio di Michele nella
conoscenza e la cura dei nostri capelli.
In questo numero approfondiamo la
conoscenza della struttura del capello.

Le tre fasi del ciclo di vita del capello
sono:

anagen - fase car atterizzata da crescita
progressiv a che dur a dai tre ai sette
anni;

catagen - da tre a quattro settimane. La
fase presenta inattività cellulare e morte
del capello;

telogen - è l'ultima fase e dur a  all'incir -
ca tre mesi. È car atterizzata da riposo ,
caduta del capello morto e rinascita di
un nuo vo capello .

La crescita - il capello cresce in
media un centimetro al mese. La cresci -
ta è più attiv a di notte che di giorno e
più d'estate che d'in verno . Se si perdono
meno di cinquana capelli al giorno , la
caduta è normale; se se ne perdono
cinquanta al giorno la caduta è anor -
male.

Dagli studi condotti dal gruppo ita-
liano di tricologia è emerso che il 50%
delle donne italiane ha problemi di cadu -
ta di capelli, mentre gli uomini con pro-
blemi di caduta r appresentano l'80%
degli italiani. Soffrono di alopecia (la
malattia che causa il dir adamento dei
capelli) a trent'anni un uomo su tre, a
cinquanta un uomo su due; in media,
una donna su dieci. È all'a vanguardia la
ricerca di soluzioni sempre più efficaci
riguardanti questa problematica che

LA STRUTTURA DEL CAPELLO
di Michele Fiani

Camminare radendo i muri.

Qual è il colmo per un barbiere?
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di Rossella Colavecchio

È la terza v olta che collaboro a "il
muretto di Frosolone" . In questo numero
scriv o per fare i miei complimenti alla
redazione. P enso , infatti, che questa di
Filomena e Michele sia un'iniziativ a bella
e positiv a. Non è la prima v olta, mi si
obietterà, che viene realizzato un gior -
nale a Frosolone, certo , e la mia non
vuole essere una critica alle passate
pubblicazioni, semplicemente penso che
a "il muretto" spetti riconoscimento .

Si tr atta di un giornale ben fatto ,
interessante, non politico , che non
pro voca i risentimenti di questo o quel
personaggio o gruppo , che tr atta argo -
menti div ersi, da quelli più seri a quelli
più leggeri, e lo fa in un modo gr adev ole
e garbato . È un occhio puntato su Froso-
lone, lo specchio di quello che accade nel
paese, senza rinunciare a guardare
anche più lontano , oltre i nostri confini.
È un mezz o attr averso il quale dare v oce
a quello che sappiamo , pensiamo , a
quello che v ogliamo dire; ed è anche un
modo , credo , per guardare e conoscere
meglio "questi frosolonesi".

Quello che mi ha colpito e mi ha fatto
dispiacere la prima v olta che ho parlato
con Filomena e Michele della loro inizia -
tiv a, è stato sentirli dire che non sape -
vano se a vrebbero continuato a pubbli -
care “il muretto” , nonostante fossero
usciti pochi numeri, per le difficoltà che
incontr avano . Non riusciv ano a tro vare
persone disposte a collabor are, quasi
dovevano "pregarle". 

Per certi v ersi questa è una situazione
che non mer aviglia più di tanto , per una
realtà come Frosolone do ve siamo pron -
ti a lamentarci di quello che si fa e,
sopr attutto , di quello che non si fa,
aspettandoci che sia qualcun altro a pro -
porre e fare. E spero che questa mia
pro vocazione vi punga nell'orgoglio e
vogliate, così, dimostr are che mi sba-
glio! In fondo non bisogna essere gior -
nalisti per scriv ere una paginetta, no?!

A Filomena e Michele, allor a, il merito
di a ver a vuto una bella idea e di essere
riusciti a realizzare un giornale piacev ole
e che, con semplicità, permette a noi
frosolonesi di "incontr arci" nelle sue pa-
gine.

Auguri di Buon Natale e Buon Anno a
tutti!

QUANDO LA VOGLIA DI FARE SI CONCRETIZZA IN

UN GIORNALE: "IL MURETTO DI FROSOLONE"
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A pagina 258 del libro ST O-
RIA DELL 'ARMA BIANCA IT A-
LIANA di Cesare Calamandrei,
edito dalla Olimpia nel 1987 e
ristampato poi nel 1999, è
riportata la foto di un curioso
pugnale oper a di un artigiano
frosolonese e fatto nel 1932 in
piena epoca fascista, la cui
didascalia recita in questo
modo:

Pugnale per la legione
mutilati e invalidi mod. 35
Dagger for the Legion of
maimed and invalid sol -

diers, 1935

Ha l'impugnatura in metallo
bianco-grigiastro argentato in un solo

pezzo terminante a testa di leone e con
due elsi della crociera a forma di teste
d'aquila; al centro della crociera, su un
lato compare a rilievo il distintivo per
mutilati, sull'altro uno scudetto con al

centro un fascio littorio volgente a
destra. La lama è dritta a un filo e

mezzo, nervata. Il fodero è in acciaio
argentato attacco metallico per il cin -

turino. Al di sotto del fregio per mutilati
compare il nome di una località del

Molise nota per la produzione di coltelli:
FROSOLONE.

Trattasi di un coltello adottato intorno
al 1932 e regolamentato nel 1935 e
mentre la v ersione da ufficiali er a argen -
tata, quella da sottufficiali er a brunita.

Un pugnale particolare

Da ricerche effettuate presso alcuni
artigiani e anziani frosolonesi, pare che il
suddetto pugnale sia stato ideato e co-
struito da P eppe Lanza: un noto artigia-
no frosolonese degli anni 30 che la vora-
va i coltelli con una mano sola, essendo
invalido . Er a div entato bidello nel nostro
Ginnasio * dopo la sua riapertur a e nel
tempo libero si diletta va a costruire col-
tellini delle più sv ariate forme: cani, gat -
ti, ca valli, ecc. come potete v edere nella
figur a ripresa da una cartolina con an-
nullo speciale fatta pubblicare nel 1998
dall'INAIL a Campobasso in occasione
del centenario della nascita dell'organiz -
zazione. Fu proprio in questo periodo
che presumibilmente il nostro Lanza
costruì siffatto coltello . 

L'attribuzione del pugnale in oggetto a
Lanza non è sicur a al cento per cento , né

di Silvio Prezioso
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ho tantomeno la pretesa di a ver rintr ac-
ciato notizie su un coltello che per la sua
particolarità è certamente uno dei più
prestigiosi dell'epoca e anche uno dei
più r ari, visto che in giro v e ne sono sol-
tanto due esemplari e non a Frosolone,
purtroppo . Una v erità però credo che
non possa sfuggire a nessuno: man -
canz e di notizie di questo genere sono
conseguenza del fatto che nel nostro
paese non esiste una pubblicazione
riguardante la storia del coltello froso-
lonese e molisano . Non c'è stato uno

studioso che negli anni abbia almeno
pro vato a dedicarsi alla stesur a di un
libro che potesse testimoniare la v alenza
dei nostri br avi artigiani, coltellinai e for -
biciai. Eppure esiste una v asta docu -
mentazione sia fotogr afica che cartacea
a riguardo . Aspettiamo fiduciosi una gr a-
dita sorpresa per il prossimo anno!

* Nel giugno del 1928, con un provvedimento
improvviso, il Governo fascista sopprimeva il R.
GINNASIO di FROSOLONE, contemporanea -
mente segnando la fine irrevocabile di molti altri
Istituti classici dello stesso grado; nel 1932,
dopo soli 4 anni, lo stesso Governo fascista, con
un provvedimento spontaneo, richiamò alla sua
delicata missione educativa questo Istituto, il
solo, dei tanti allora soppressi, che fu restituito
alla vita e al fecondo lavoro. Fu questa una
prova luminosa della sua importanza.

La Direzione dell'Istituto fu affidata al Preside
Prof. Carlo Jannella e dopo 4 anni, in seguito a
promozione di quest'ultimo, passò nelle mani del
Preside Prof. Giovanni Albanese.

Al neo pensionato… MINGO
Il segreto dell'arte di in vecchiare è nella vitalità, nel coltiv are molti interessi,

nel fare una vita regolata.
Per questo molti artisti, Picasso , Chaplin, Domenico Mingo , che sono stati tesi

spiritualmente in tutta la loro vita, ed hanno sottoposto le cellule del cerv ello ad
un continuo la voro creativ o, ad una continua passione per lo sport senza mai
rilassarsi, ad un interesse sfrenato per la vita, hanno vissuto più intensamente
degli altri ed hanno mantenuto più a lungo la gio vinezza, lo sprint, l'entusiasmo
e la gioia di viv ere.

Già, proprio come te, cha hai fatto il patto con gli dei per una vita immortale
ed una eterna gio vinezza.

Per te, per cui l'opposto del gioco non è ciò che è serio ma ciò che è reale. E
reale è stata la tua esistenza, dedito alla famiglia, allo sport ma sopr attutto al
lavoro il quale, dopo tanti sacrifici, ti ha onor ato ed hai r aggiunto l'ambito tr a-
guardo della pensione.

Buona fortuna e sii sereno per tutto il resto della tua vita.

Auguri, la tua famiglia.
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Immaginate di passare una v acanza in
una località bella, famosa, una meta
ambita da turisti e visitatori ma tro vate
la gente del luogo inospitale, scorbuti -
ca… penso proprio che non ci ritorne-
reste più!

Ebbene sì, penso che quello che fa
grande un paese, lo rende accogliente,
ospitale siano proprio gli abitanti che vi
risiedono tutto l'anno . Fr a gli abitanti or -
dinari di un paese c'è sempre un certo
numero di quelli str aordinari, di cosiddet -
ti "personaggi", che per un motiv o o un
altro sono molto più conosciuti e chiac -
chier ati di altri.

Voglio fare un omaggio ad un perso-
naggio di Frosolone che per gustosi mo-
tivi incontro ogni mattina: Francisc .

È una persona simpaticissima, molto
positiv a, sempre sorridente che più del
suo caffè, che è eccellente, vi "sblocca"
la giornata con una battuta ogni mattina
div ersa. È consigliato dal dottore per chi
la mattina si sv eglia con la "luna storta",
ma se siete arr abbiati e a vete fretta non
ci andate, altrimenti…

Non ha molta dimestichezza con gli
scontrini fiscali quasi desse ad intendere
che non ne conosce il loro scopo , ad
esempio:

un r agazzino compr a le patatine e
dice: "Ma lo scontrino non me lo fai?" Lui
risponde: "Lo scontrino sta nella busta
delle patatine" .

Una signor a paga 10 euro per le
paste; Francisc le fa uno scontrino di un

FRANCISC

euro , quindi la signor a gli fa notare che
è sbagliato , lui prende una penna e ci
aggiunge uno z ero e dice "Ecco fatto,
ora si trova, stiamo in regola" .

Ma la più grossa la fece a degli ufficiali
della Guardia di Finanza. Una mattina
due gio vani forestieri in borghese an-
darono a fare colazione da Francisc e,
dopo a vere pagato , dissero: "Ma signo-
re, non ce lo fa lo scontrino?" Lui rispose
in dialetto: "Eh sci! N l' facc a nisciun,
mo l' facc propr' a vu!!"

Francisc all'inizio della sua attività
compr ava le paste da un noto pastic -
ciere, poi tr asferitosi ad Isernia, e le

di Charlie
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riv endev a. Una mattina presto andò nel
suo bar un impiegato della Comunità
Montana e gli disse: "Mi dai tutte queste
paste?" Lui rispose: "No! Se le do tutte
a te, a me cosa rimane?"

Un signore distinto v a, con la famiglia,
a fare colazione da Francisc e, una v olta
consumato , si appresta a pagare:
"Quanto pago?" E Francisc , pronta -
mente: "Mò, Ia pagà mò, quand vuò
paga?!"

Una signor a dice a Francisc : "Voglio
un cannolo, ma non ne vedo in vetrina"
Lui: "Mhh, bella signora, mò te lo porto
io il cannolo" . Va nel labor atorio , prende
il cannolo più gr ande (circa mezz o chilo
di peso), esce e lo porge alla signor a con
un sorriso smaliziato e con un modo tut -
t'altro che garbato e dice: "Tiè, gagliar -
do e tosto" : La signor a risponde: "Quiss
lu puort a sor'ta".

Una mattina entr a un tizio che gli
ordina un caffè ristretto . Francisc perde
tempo a giocare con uno di quei soliti
giochini che ha sul bancone e non si
accorge che, nel fr attempo , il caffè er a
div entato lunghissimo . Lo dà lo stesso al
cliente il quale glielo fa notare: "Ma
scusa, ti avevo detto esplicitamente
ristretto!" Francisc , con disin voltur a
prende il caffè, ne butta metà nel
lavandino e dice: "E che problema ci
sta? Ecco qua! Viv' zizì, ca quiss t' fa
ben!"

Una signor a chiede un bicchiere d'ac -
qua natur ale, Francisc prende una bot -
tiglia sul banco con la scritta "frizzante"
e la signor a reclama dicendo: "Ma scusi,
la volevo naturale" Lui risponde: "Non
preoccupatevi, tanto la bottiglia è aper -
ta da un mese, z'è sc'lata!"

Entr a un romano con un cane e dice:

"Che me dà un amaro lucano?". Francisc
subito: "E che amar z’ piglia lu cuan?"

Arriv a una bella signorina, prende un
caffè e, chiedendo lo zucchero , dice: "Me
lo da Dietor?" Francisc non comprende
subito la richiesta della bella cliente e
inizia a fare su e giù dietro il bancone,
poi dice: "Eh, bella signurì, lo vuoi
Dietor… e brava alla signurin" .

Una mattina arriv a un tizio ma v a a
sbattere contro l'auto di Francisc e rom-
pe tutta la parte posteriore. Il cliente su-
bito si scusa e i due si mettono d'accor -
do per pagare i danni. Francisc chiama
una concessionaria di Benev ento chie-
dendo se a vesse i pezzi di ricambio ,
prende la cornetta e dice: "Pronto,
senta, mi hanno rotto tutto il culo dell'…"
e poi si ferma un attimo poiché non
ricorda va il modello della sua auto . Dal -
l'altr a parte il fornitore, vista la tituban -
za, rispose: "Di tua sorella, il culo di tua
sorella…" . E riattaccò.

Questo è Francisc , forse è un manca -
to comico! L 'altr a mattina a veva i capel -
li come un caprone ( nu zurr ) e mentre
paga vo a Gianni, il figlio , è entr ata una
persona e lui gli ha detto: "Teng na cosa
mies all coss, chiù la tuocc, e chiù z
'ngross, adduina ch iè?” (lu stigl). L 'altr a
sera ne ha spar ata un'altr a: "Tat lu
'ngricca e mamma l'ammoscia, cos'è?"
(er a il sacco di farina).

Ma quante ne sa! P er r accontarle tutte
ci v orrebbe una vita inter a.

Mi r accomando , andate a tro varlo , vi
rallegrerà un po' la giornata.

Auguri a tutti e buone feste da Char -
lie.

Ciao uegliù!
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Due settimane fa abbiamo ricevuto
un'e-mail da parte di una ragazza che,
la scorsa estate, ha visitato il nostro
paese per motivi di lavoro e ha letto il
nostro giornalino, facendo i complimen -
ti per entrambi. È socia di un'associa-
zione che si chiama "Energia Futura",
che ha lo scopo di promuovere ed incen -
tivare lo sviluppo delle energie alternati-
ve da fonti rinnovabili. Le abbiamo chie-
sto di scrivere dell'argomento e ci ha
inviato questo articolo promettendoci,
per quanto possibile, di continuare la
collaborazione e naturalmente di torna-
re a visitarci. Se avete domande sull'ar -
gomento potete inviarcele in redazione
e faremo in modo di inoltrarle a lei in
modo da potervi rispondere.

Di energia prodotta da fonti rinno va-
bili ne sentiamo parlare tanto , infatti
siamo consapev oli che, non solo l'ener -
gia deriv ata dai combustibili fossili
arreca gr avi ed irrev ersibili danni all'am -
biente e alla nostr a salute, ma anche
che il petrolio si sta esaurendo e la sua
fine getterà in una situazione insosteni -
bile tutti noi che non siamo prepar ati a
farvi fronte.

È quindi indispensabile che tutti
operino , anche nelle attività quotidiane
più banali, pensando di risparmiare
energia. P ossiamo fare dei piccolissimi
esempi: usare lampade a basso con -
sumo spegnendole quando non serv ono
più, far funzionare i nostri elet -
trodomestici a pieno carico o semplice -
mente spegnere la lucina del televisore

quando è in stand b y.

Possiamo poi passare a cose più
impegnativ e. Nel ristruttur are e nel
costruire le nostre case potremmo usare
materiale e infissi ben isolanti, magari
scalando questi maggior costi dagli
oneri di urbanizzazione.

Un altro significativ o e fattibile modo
per risparmiare energia è usare il sole.
Non parlo dei pannelli foto voltaici, che in
questo momento costano da vv ero
molto , ma del solare termico impiegato
sia nel semplice riscaldamento dell'ac -
qua, sia per il riscaldamento a pa vimen -
to della nostr a casa.

A mio parere il foto voltaico è indicato
solo per i piccoli impianti delle case iso -
late, per illuminare alcune z one con i
lampioncini solari, oppure, se si
possiede un terreno ben soleggiato , per
produrre una quantità considerev ole di
energia elettrica da v endere all'ENEL,
usando i contributi che lo Stato

A proposito di... energia
di Energia Futura

Le centrali eoliche in montagna.
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"do vrebbe" mettere a disposizione... di
questo ne riparleremo quando l'attuale
governo v arerà la legge.

So che lì a Frosolone esiste già un bel -
l'impianto eolico , ma la gente comune
non penso possa metterne uno nel pro -
prio giardino ... Noi come associazione
stiamo sperimentando dei piccoli gene-
ratori eolici, per v edere se riescono a

produrre energia a basso costo . Vi terre -
mo sicur amente informati.

Se a vete domande specifiche, sempre
se sono in gr ado , Vi risponderò.

Saluti.

ENERGIA FUTURA

Cari amici nostri,
Saluti. V ogliamo ringr aziarvi dal profon -
do dei nostri cuori per la fr atellanza che
esiste tr a noi.

Lentamente ma sicur amente i nostri
sogni si stanno a vv erando . Vogliamo
chiedere scusa per non a vervi infor -
mato sul modo in cui sono
stati spesi i soldi che ci
av ete mandato . Ritardo
dovuto a cambiamento di
personale e altri fattori
non previsti. Speriamo che
non si ripeta nuo vamente
in futuro .

Storicamente, nel 1996
l'ospedale St. John of God,
nella pro vincia del sud del
Camerun, ha iniziato a fornire cure sani-
tarie a Mamfe, una sperduta cittadina
vicina ai confini della Nigeria e del
Camerun. Nel 1998 questi servizi si sono
ampliati al punto da creare il Centro
Salute che oper a giornalmente con uno
staff permanente e include la visita set -
timanale di un dottore pro veniente da

Nguti. il Centro Salute è stato sistemato
in un edificio di 50 anni prima adibito a
scuola elementare. Oltre al fatto che
questo edificio non er a stato costruito
come ospedale, a veva bisogno di essere
completamente ristruttur ato . L 'edificio
originale er a abbastanza piccolo e non

adeguato ad un Centro
Salute e all'esigenza dei sui

pazienti.

Nel 1999, quando
nacque la Diocesi di
Mamfe, il Centro Salute
non appartenev a più a St.
John of God Brothers ma al

Vescovo di Mamfe. Succes -
siv amente il V escovo di Mamfe

ha affidato il Centro Salute alle
Sorelle della Diocesi di St. Therese of
the Child Jesus of Buea. Quindi er a
chiaro che oltre all'esigenza di ristrut -
tur are il v ecchio edificio in modo da con -
sentire il continuo sv olgimento delle
attività, c'er a anche la necessità di un
secondo edificio realizzato unicamente
per questo scopo . È stato quindi realiz -

Quando i soldi sono ben spesi
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zato il progetto di un Centro Salute in
gr ado di oper are e crescere. Questo
nuo vo progetto consistev a in una sala
d'attesa, due stanz e per il consulto con il
dottore, magazzini, la vanderia, un labo -
ratorio , una stanza per le iniezioni, una
stanza per la medicazione delle ferite,
una farmacia, una sala parto , una sala
maternità e i bagni.

Consider ando che la Diocesi è di tipo
rur ale, il nostro progetto non potev a
andare a vanti senza un supporto ester -
no . È stata quindi pro vvidenziale in
questo momento la collabor azione dei
nostri amici italiani che hanno finanziato

questo progetto . Inoltre anche l'associa-
zione Manos Unidas ha collabor ato in
ugual modo alla realizzazione del pro-
getto .

I costi sono stati più numerosi del pre -
visto a causa dell'elev ato costo dei
materiali edilizi. Il progetto è stato effet -
tiv amente portato a termine gr azie  agli
aiuti di Manos Unidas e all' Associazione
di R omeo Lesti. Il reparto maternità è
stato dedicato a Romeo Lesti e porta
il suo nome (Romeo Lesti Maternità
Ward) come ringraziamento per il
ruolo svolto dal nostro amico.

Ecco il resoconto delle spese del progetto:

RESOCONTO

ENTRATE:
- Manos Unidas 27,500,000 fcfa
- Amici di Romeo 11,790,000 fcfa (€ 41.000,00 circa)
- Contributo locale 4,873,205 fcfa
TOTALE 45,163,205 fcfa

SPESE:
- Materiale 30,870,795 fcfa
- La voro 10,428,555 fcfa
- Trasporto 1,287,075 fcfa
- Altre spese 1,576,780 fcfa

Il rimanente di 2,620,000 fcfa che ci a vete mandato è stato utilizzato per compr are
attrezzature per il Centro Salute. Spero che ci perdonerete per il ritardo di questo re-
soconto e v ogliamo mandarvi i nostri auguri e le nostre preghiere come segno della
nostr a eterna gr atitudine.

Sorella Therese BIH
AMMINISTRATORE

L’Associazione Culturale “Amici di Romeo”, a nome del Presidente
Antonio Meale, ringrazia tutti i cittadini che hanno contribuito al rag -
giungimento di un ennesimo importante traguardo.
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Un giorno , parlando con una signor a,
sono v enuta a sapere che, in un paese
vicino , si sta va organizzando un pullman
per andare ad assistere in diretta ad un
progr amma televisiv o che v a in onda da
div ersi anni su R ai 1 all'or a di pr anz o. Ho
prenotato subito un posto e sono partita
insieme agli altri. La conduttrice è An-
tonella Clerici, il nome del progr amma è
"La prova del cuoco" .

Antonella è accompagnata da due
esperti di cucina, Anna Moroni e Beppe
Bigazzi, oltre ad alcuni sommelier e tanti
collabor atori che ogni giorno incollano
davanti al televisore milioni e milioni di
italiani. Div ersi sono anche i cuochi che
si alternano dur ante la tr asmissione,
proponendo delle ricette e realizzandone
alcune con l'aiuto di persone e concor -
renti.

Siamo partiti la mattina alle 6.00 e
dopo a ver fatto div erse soste nei din -
torni di Campobasso ci siamo a vviati per
la capitale. Dur ante il viaggio div erse
erano le opinioni, le aspettativ e, ognuno
cerca va di immaginare più o meno il
procedimento , l'ambiente, lo studio;
tanta er a la curiosità di incontr are per -
sonaggi televisivi.

Alle ore 11.00 siamo arriv ati presso gli
studi di Cinecittà, abbiamo incontr ato
una r agazza che ci ha guidato fin dentro
lo studio . C'er ano corridoi lunghissimi,
sembr ava di essere quasi in un "magaz -
zino"; porte altissime  dietro cui c'er ano
studi dai quali ogni giorno v engono
tr asmessi i v ari progr ammi.

Arriv ati nello studio de "La prova del

cuoco" ci hanno fatto accomodare, dopo
aver lasciato giacche e borse in un atrio .
Siamo rimasti in attesa della diretta per
una buona mezz'or a. Nel fr attempo lo
studio si riempiv a di persone, di addetti
ai la vori. Anna Moroni è uscita prima di
tutti ed ha iniziato a dimenarsi tr a i for -
nelli realizzando , con l'aiuto di alcuni r a-
gazzi, la ricetta del giorno .

Dopo un po' anche Antonella, dalla
quale mi sono fatta autogr afare il suo
libro di ricette, cui tengo molto , è uscita
da dietro le quinte e, dopo a verci accolto
e salutato con il suo gr ande sorriso , ha
iniziato il progr amma.

La prova del cuoco
di Livia Mainella

Foto autografata di Antonella Clerici.
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Tra il pubblico c'er a gr ande euforia e
molta curiosità anche se, nel corso della
tr asmissione, più di qualcuno ha esclam -
ato: "Si vede meglio da casa" . Infatti er a
proprio così: molte er ano le persone che
gir avano in studio , truccatori all'oper a
ogni v olta che anda va in onda la pub -
blicità, qualcuno che ridev a per fatti
suoi, camer aman intenti a riprendere il
tutto da div erse angolazioni facendo
perdere la concentr azione al pubblico .

La sfida tr a i cuochi è dur ata circa
un'or a, il resto del tempo è stato occu -
pato da pubblicità e telev endite.

È veramente un ambiente "str ano"; a
volte, infatti, ci v eniv a da sorridere in
quanto alcuni addetti ai la vori er ano in
posizioni v eramente comiche. P er esem -
pio c'er a il gobbo , una donna, che per
tutta la puntata è stata con dei cartelloni
giganti in mano sui quali c'er ano scritte
tutte le cose da fare e da dire dur ante la
tr asmissione e a v olte si v edev a che "le

cadev ano le br accia". P er non parlare poi
di un r agazz o che come la voro fa "l'ap -
plausometro viv ente": ogni qualv olta ce
n'er a il bisogno , in vita va le persone ad
applaudire. Dev o dire che ho pensato …
"Ch' z' fà p' campà!"

Sono stati, comunque, molto generosi
poichè a fine puntata ci hanno offerto il
pr anz o al sacco: dai panini, al dolce, alla
frutta. Abbiamo mangiato nei dintorni
dello studio e tr a le persone che affolla -
vano il bar di Cinecittà abbiamo cercato
di scrutare qualche personaggio televisi -
vo , ma purtroppo non c'er a nessuno .

Consumato il pasto , abbiamo ripreso
la via per tornare a casa. Sul pullman
eravamo tutti comunque abbastanza
soddisfatti della giornata, anche se
molto stanchi; si parla va delle ricette
che a vevano proposto quel giorno , ri-
promettendoci tutti di riproporle a casa
la domenica successiv a.

Crepês al gorgonzola
e radicchio trevigiano

Per le crepês: 150 gr. di farina, 250 gr. di
latte, 2 uova, 50 gr. di burr o, sale.
Per il ripieno: 500 gr. di radicchio, 50 gr. di
burro, 50 gr. di mascarpone, 100 gr. di
gorgonzola, parmigiano.

Torta ai funghi
Per l'impasto: 250 gr. di farina, 60 gr. di
barbabietola, acqua e olio; amalgamare
bene il tut to.
Per il ripieno: 300 gr. di f unghi, 150 gr. di
parmigiano, 2 tuorl i, sale e pepe (un ingre-
diente alla volta).

Rotolini con avocado e salmone
250 gr. di salmone affumicato, 2 avocado
maturi, 1 l imone verde, 150 gr. di f ormag-
gio fresco, sale e pepe.

Panzerotti salati
Per l'impasto: 500 gr. di farina, 100 gr. di
strutto, sale ed acqua (amalgamare il tut -
to).
Per il ripieno: 200 gr. di ricot ta, 200 gr. di
provola, 100 gr. di salame, 100 gr. di mor -
tadella, olio di arachidi (unire bene, un in-
grediente alla volta).

PEPERONE ROSSO PEPERONE VERDE

Le ricette consigliate da Antonella Clerici
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il senso de lla vita

Qualche gio vedì fa ero seduta sul
div ano di casa mia quando ho visto l'in -
tervista di P aolo Bonolis a Sandr a Milo
nel progr amma "Il senso della vita" . 

Sono rimasta incuriosita dalla presen -
tazione che Bonolis ha fatto della sua
ospite e così ho deciso di seguire l'inter a
intervista. T ra le domande di Bonolis una
mi ha colpita in modo particolare: "Si-
gnora Milo cosa detesta?" e lei sorriden -
do ha risposto: "Detesto perdere!" .
Davanti ad una risposta del genere ho
sorriso e ho iniziato a riflettere… Da quel
momento ho cominciato a scriv ere. Ho
ripercorso la mia vita e ho visto che sono
una persona da vv ero fortunata. Ho
scoperto che il "mio senso della vita" sta
nella quotidianità delle cose; parlo di
una quotidianità che a v olte ho detesta -
to e che "mi ha fatto cadere" ma pro van-
do e ripro vando mi sono rialzata e sono
andata a vanti. Nella mia vita fatta di due
colori; bianco o nero senza vie di mezz o,
ho impar ato a mie spese ad affrontarla.
Non mi spa venta più il dolore, la malat -
tia, la sofferenza perché è bello sapere
che puoi aiutare qualcuno con un sem -
plice sorriso .

I momenti difficili, di tristezza, di
sconforto fanno parte della mia vita, ma
ricoprono solo una piccola parte perché
è questo quello che v oglio . Come ogni
essere umano cado ma dopo mi sento
più forte e cerco di tro vare l'aspetto po-
sitiv o delle cose. In ogni pensiero , in
ogni azione sento una forza dentro che

mi dice v ai a vanti, non mollare adesso ,
dai puoi farcela ancor a ma, la cosa più
bella e più gr atificante è quando posso
dire: "HO VINT O!"

Allor a impariamo ad affrontare la vita !

IN BOCCA AL LUPO A TUT TI!
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CRUCIVERBA
DI FROSOL ONE

PAROLA CHIAVE : (Due frosolonesi 8,1,7): _________________________________________

NOME: _______________________ TEL: ____________

DATA: _____________ ORARIO: _ ________________ __

Soluzione cruciverba: ____________________________

Soluzione puzzle: _______________________________

Soluzione indovina chi?: __________________________

Risolvi i tre giochi... 
se sei il più veloce vincerai un
buono sconto di € 30,00 da uti -
lizzare presso i nostri sponsor...
ma se sei il secondo non
demordere... c’è un buono
sconto di € 15,00 anche per te!!

Le soluzioni le puoi inviare al no-
stro indirizzo di posta elettronica
(ilmurettodifrosolone@gmail.com)
oppure consegnare alla cartoleria
“Il Papiro” compilando il coupon
che trovi in questa pagina.

VERTICALI
1. Iniziali della moglie di Mimì Prioletta - 2. Addormentarsi - 3. Carmelina Mainella - 4. Appuntato in brev e - 5.
Paola Amoruso - 6. Respir are - 7. Bagnato - 8. Vendev a la carne in piazza A. V olta - 10. Angela Mainella - 11.
Roberto Colella per gli amici - 12. Nè tu, nè lui - 13. Lì - 16. Mezzo giro - 17. Da lei puoi compr are slip e reg -
giseni - 23. Capitale albanese - 25. Contr ario di ciuott - 26. Iniziali di un figlio di P asquale Mangione - 27. L’arte
di Fiore - 30. Ce l’ha Gianfr anco Riccardi - 31. Ne ha due il carro - 33. Poco nel mezz o - 34. Asti - 35. Un Pepp
di Frosolone - 39. Dispari nella scia - 41. Faccia - 43. Iniziali del padre di Alessandro , Elisa e R affaella - 45. Lo
gestisce Morena - 46. Sta di fronte la scuola media - 48. Grande R accordo Anulare - 49. Quest ’anno - 50. Ne è
pr atico Tiziano Primer ano - 53. Opposto a ORI - 54. Lo usa la sarta - 56. Vocali a metà - 58. Telefono in brev e -
59. Auto inglese - 61. Iniziali di Punill - 63. La fine dello z oo.

ORIZZONTALI
1. Lassù - 9. Battezzare - 14. Lo è chi ti cresima - 15. Suocer a dell’8 v erticale - 18. Adesso - 6. Pari nelle Golia
- 20. Ce ne sono molti nel centro storico di Frosolone - 21. In mezz o al pino - 22. Iniziali della moglie di Mimì
C’rvier - 24. Due nelle tele - 25. Lo si pr atica a Campitello Matese - 26. Iniziali del padre di Dante e Angelina -
28. Esortazione - 29. A me - 30. Il bar di Antonio - 32. La compri da Olindo - 36. Dove - 37. Canta va “ Caravan
petro l” (iniziali) - 38. L’azienda di Giuann Manness - 39. La macchina di Vittorio Mattarocci - 40. A metà del seme
- 42. Ci metti le merendine per i figli - 44. Rotolare - 47. Pari nel largo - 51. Vocali della panna - 52. Liborio
Sardella - 53. Un gioco da ta vola - 55. Te li fa fare Vittoria - 57. Lo è Giuseppina Vitolone - 60. Mezzanotte Anto -
nio - 62. Si tro va sulla pelle di molti - 63. Opposto ad off - 64. Tra la cocc e l’ spall - 65. Stare attento - 66. Grossa
pietr a.

GIOCHI
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Il buono sconto di € 30,00 è stato vinto da

Gianni Amoruso , quello da € 15,00 da Lucia
Fiani . Complimenti ai vincitori!!

SOLUZIONI DEI GIOCHI
DEL NUMERO PRECEDENTE
CHIA VE CRUCIVERBA: Toki, Ciaccià e Luison

ALBERO DI NATALE

AUGURI

BABBO NATALE

BEFANA

BOTTI

BUE

CALZA

CAPODANNO

FESTA

FESTONI

GELO

GESÙ BAMBINO

LUCI

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (6,11): ________________________________________

NEVE

PALLINE

PANDORO

PANETTONE

PRESEPE

PUNGITOPO

REGALI

RE MAGI

STELLA COMETA

TORRONE

VISCHIO

ZAMPONE

GIOCHI

NA TALE

FROSO-PUZZLE : Giandomenico Pasquarelli

INDO VINA CHI?:
Vittoria Preziuso




